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TitoloI- PRINCIPI

Art.1- OggettodelRegolamento

1. IlComunealfinedifavorirelacorrettaconvivenzafrauomoeanimalieditutelarelasalute

pubblica e l'ambiente,promuove,sostiene e incentiva iniziative e interventirivoltialla

conservazionedegliecosistemi,degliequilibriecologicicheinteressanolepopolazionianimali.

2. IlComuneindividuanellatuteladeglianimaliunostrumentofinalizzatoalrispettoealla

tolleranzaversotuttigliesseriviventie,inparticolare,versolespeciepiùdeboli.

3. IlComuneoperaaffinchésiapromosso nelsistemaeducativo dell'interapopolazione,e

soprattuttoinquellorivoltoall'infanziaaigiovani,ilrispettodeglianimalieilprincipiodella

correttaconvivenzaconessi.

4. IlComune,inbaseallalegge14agosto1991,n.281eallaleggeregionale2/20perlatutela

deglianimalid'affezioneelaprevenzionedelrandagismoeconsideratalanormativanazionale

atuteladeglianimali,promuoveedisciplinalatuteladeglianimali,condannagliattidicrudeltà

controdiessi,imaltrattamentieilloroabbandono.

5. IlComunesiadoperaadiffondere,promuovereeapplicarelegaranziegiuridicheattribuiteagli

animalidallanormativacomunitaria,dalleLeggistatalieregionali.

6. IlComunecondannaepersegueognimanifestazionedimaltrattamentoversoglianimali.

7. IlComune,alloscopodifavorirel'affidamentoel'adozionedeglianimalichevivonopressole

propriestrutturericettivee/oquelleconvenzionate,organizzaepromuovepolitiche,iniziativee

campagnedisensibilizzazionenonchéattivitàdiinformazionemirateaincentivarel'adozione

deglianimaliabbandonatie finalizzate ad arginare ilfenomeno delrandagismo anche

attraversolasterilizzazionedeglianimali.

8. IlComune,incollaborazioneconleAssociazioniAnimalisteeProtezionisteealtrisoggetti

pubblicieprivati,alloscopodifavorireilmantenimentodelrapportoaffettivouomo-animale,

promuovepoliticheeiniziativevolteacontenereoevitarelaprocreazioneindesideratadegli

animali,anchesedetenutidaiprivatiprestandoparticolareattenzioneallefascedicittadini

condisagioeconomico.

9. IlComune,ritenendocheilrapportoconglianimaliconcorraalpienosviluppodellapersona

umana,contrasta ogniatto didiscriminazione neiconfrontideipossessoridianimali

domestici.Contrasta altresìognicomportamento finalizzato ad impedire la presenza di

animalidomesticiall'interno delnucleo familiareequalsiasiatto cheostacolilaserena

convivenzafralaspecieumanaequellaanimale.

10.IlComune in base alle proprie competenze in materia diprotezione animale aisensi

dell'articolo3delDPR31marzo1979,provvedeall'emissionediprovvedimentimotivatiche

vietinoladetenzionedianimaliachiunque:

csiaritenutononidoneopermetodididetenzionenoncoerenticoniprincipidettatidalla

normativanazionale,regionaleelocaleatuteladeglianimali

rinunciperduevoltealpossessodiunanimalenondenunciandolosmarrimentodello

stessoononritirandol'animalefuggitoepoicatturato,dalcanile/infermeriafelina;

neicasidicondannaoapplicazionedellapenasurichiestadellepartianormadell'articolo

444delCodicediprocedurapenaleodecretopenaledicondannaaisensidell'art459c.p.p.,

peridelittiprevistidagliarticoli544bis,ter,quater,quinquies,638e727delCodicepenale,
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cosìcomeistituitiemodificatidallaLegge189del20luglio2004eseguenti;

c)neicasidisanzioneamministrativaperillecitiamministrativiinmateriadituteladeglianimali.

Senzapregiudizioperl'azionepenale,ilComunechehaemessoilprovvedimentopuò

provvederealsequestroamministrativodeglianimali,perfezionandolasuccessivaconfisca

inbasealcombinatodispostodicuiagliarticoli13e20dellalegge689del1981,neicasiin

cuiilprovvedimentosiadivenutoinoppugnabileoneicasidisuccessiveinottemperanzeal

divietomedesimo.

11.IlComune,predisponequindiunappositoservizio,inconcertoconglialtrisettoricomunaliper:

a)l'emissione deiprovvedimentididivieto didetenzione dianimalicon carattere di

imperativitàedesecutorietà;

b)larevocadelleautorizzazioniamministrativeall'eserciziodelleattivitàcommercialiedi

addestramentopermotividisicurezza,diordinepubblicoesanitarineicasiprevistidalla

letterac)ed);

c)ilrecuperodeglioneriedellespeseacaricodeltrasgressoreaisensidelD.P.R.29luglio

1982,n.571;

d)lapredisposizionediunregistrodegliallevatoridicaniegattiautorizzatiepresentisul

territorio;

12.Tuttiidatirelativiagliatticomunalidicuiaiprecedentipuntisonoprontamentedisponibilialle

Forzedipolizia,agliorganidivigilanzaecontrollo,alleAssociazionianimalisteedalleGuardie

zoofile.

13.IlComuneprovvedeentrododicimesidall'approvazionedelpresenteRegolamento,alcontrollo

dellaregolaritàamministrativa,gestionaleestrutturaleditutteleattivitàcheprevedonoil

contatto diretto con animalicome vendita,allevamento,addestramento,importazione e

custodia dianimalianche in relazione alla corretta detenzione deglianimalie delloro

benessere.Aigestoridellestrutturefuorinorma,ilComunedisponeunadiffidaconcaratteredi

imperatività,ed esecutorietà non rinnovabile,tesa alla regolarizzazione entro iltermine

perentoriodi90giorni.Neicasidiirregolaritàstrutturali,nonpotendoessereeseguitilavori

nelleporzionioveinsistonoglianimali,ladiffidaèsempreseguitadaprovvedimentidirevoca

dell'autorizzazionesanitaria,sgomberodeglianimaliechiusuratotaleoparzialedellestrutture

daregolarizzare.Ilcomunepermotividisicurezza,diordinepubblicoesanitariprovvedecon

proprio provvedimento motivato alsequestro della struttura,alla revoca permanente

dell'autorizzazionesanitaria,allosgomberodeglianimaliedallachiusuratotaleoparzialedelle

struttureche:

a)nonadempianoallaregolarizzazionesecondoiterminiprevistinelladiffida;

b)puravendoadempiutoalladiffida,reiterinoirregolaritànelladetenzionedeglianimali,nella

gestioneoneirequisitistrutturaliosanitariminimi,accertatedalComuneodaaltroorgano

dicontrolloovigilanza.

14.Neicasiprevistidalleprecedentiletterea)eb)ilComuneprovvedealtrasferimentodegli

animaliinluogoidoneoeprovvedeallolorocuraegestione.

15.IlComuneadeccezionedelleattivitàdiaddestramento,richiedepreventivamenteall'aperturadi

attivitàcheprevedanoilcontattodirettoconanimalicomevendita,allevamento,importazione

ecustodiadianimaliunaidoneafideiussioneproporzionataalnumerodianimalidetenutie

censitiannualmente,utilizzabiledall'amministrazionecomunaleaifinidelmantenimentoecura
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deglianimalidetenuti,neicasiincuiilgestoresiaimpossibilitatoalmantenimentodegli

animalio privato percausa diprovvedimentiamministrativio giudiziari,della materiale

disponibilitàdellastrutturae/odeglianimali.L'importoditalefideiussioneèsuccessivamente

individuatoconappositoprovvedimentodallaGiuntaComunale.

Art.2- CompetenzedelComune.

1. IlComuneesercitalatuteladeglianimalipresentiallostatoliberonelterritoriocomunale.Ai

finidell'eserciziodellatutelailComuneèl'unicosoggettocheesprimeilconsensoinformato

relativamenteall'applicazionediterapieveterinarienonchéalricorsoall'eutanasiapergli

animaliallo stato libero sentitalaCommissioneComunaleDirittidegliAnimalidicuial

successivoarti.49.

2. In applicazione della Legge 11 febbraio 1992 n.157 e s.m.i.,ilComune esercita in

collaborazioneconlaProvincialacuraelatuteladellespeciedimammiferieduccelliche

vivonostabilmenteotemporaneamenteallostatoliberonelterritoriocomunale.

3. AlComune,inbasealD.P.R.31marzo1979,spettalavigilanzasullaosservanzadelleleggie

delle norme relative alla protezione deglianimali,nonché l'attuazione delle disposizioni

previstenelpresenteRegolamento anchemediantel'adozionedispecificiprovvedimenti

applicativi.

4. IlComunepromuoveiniziativevolteaindividuarecaniliberiaccuditidicuiall’art.29.

5. IlSindaco,sullabasedeldettatodegliartt.823e826delCodiceCivile,esercitalatuteladelle

specieanimalipresentiallostatoliberonelterritoriocomunale.

6. IlSindaco,nell'ambitodelleleggivigenti,esercitaildirittodiproprietàversolespecieanimali

esclusedall'elencodiquellecacciabili,presentistabilmenteotemporaneamenteallostato

liberonelterritoriodelComune.

7. IlComunegarantiscetramiteconvenzioniconstruttureveterinarie,itrattamentisanitaripergli

animalid’affezionevagantirecuperati,compresigliinterventidiprontosoccorsochenon

rientranonellecompetenzedeiserviziveterinaridellaASL.

8. IlSindaco,sentito ilPrefetto,e a seguito diconsultazione con isoggettiinteressati

all’organizzazione dimanifestazionio feste patronali,potrà limitare l’utilizzo difuochi

d́artificio,losparodipetardi,loscoppiodibombetteemortarettiedillanciodirazziatuteladi

bambini,anziani,disabilipsichici,malati,animalid’affezioneedanimalierrantisulterritorio.

9. Ilsindaco con proprio decreto individua nella macrostruttura dell’Ente un referente

dell’anagrafecaninaedellecoloniefeline.

10.IlSindacoindividuaunconsiglierecomunaleacuiaffidareladelegaalBenesseredeglianimali.

TitoloII- DEFINIZIONIEDAMBITODIAPPLICAZIONE

Art.3- Definizioni

1.Ladefinizionegenericadianimale,quandononesattamentespecificata,dicuialpresente

Regolamento,siapplicaatuttelespeciedianimalivertebratiedinvertebrati,inognifasedel

ciclovitale,tenutiinqualsiasimodoedetenutiaqualsiasititolo,ancheinstatodilibertào

semilibertà.
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Art.4- Ambitodiapplicazione.

1.LenormedicuialpresenteRegolamentosiapplicanoagliindividuidituttelespecieanimaliche

sitrovanoodimorano,anchetemporaneamente,nelterritoriodelComune.

TitoloIII-DISPOSIZIONIGENERALI

Art.5- Obblighideidetentoridianimali.

1. Chiunquedetengaunanimalediaffezioneèresponsabiledellasuasaluteedelsuobenessere

edeveprovvedereallasuaidoneasistemazione,fornendogliadeguatecureeattenzioni,

tenendocontodeisuoibisognifisiologiciedetologici,secondol'esperienzaacquisitaele

moderneconoscenzescientifiche,avutoriguardoallaspecie,allarazza,all'etàealsesso.

2. Inparticolare,ildetentoredianimaled'affezioneètenutoa:

a)garantire un ricovero adeguato all'animale alriparo dalle intemperie,come meglio

specificatoneisuccessiviinseguito

b)rifornirel'animalediciboediacquainquantitàequalitàsufficienteecontempistica

adeguata,garantendol'approvvigionamentocostantediacquachedevesempreessere

accessibileall'animale;

c)assicurarglila necessaria prevenzioneecuresanitarienonchéun livello adeguato di

benesserenelrispettodellesuecaratteristicheetologiche;

d)iscriverloall'anagraferegionale;

e)consentirgliun'adeguatapossibilitàdieserciziofisico;

f) prendereognipossibileeadeguataprecauzioneperimpedirnelafuga;

g)controllarnelariproduzione,auspicabilmenteconlasterilizzazione,eprendersicuradella

eventualeprole;

h)assicurarelaregolarepuliziadell'ambientedovel'animalevive;

i) trasportareecustodirel'animaleinmodoadeguatoallaspecie.Imezziditrasportodevono

esseretalidaproteggerel'animaledaintemperieedaevitarelesioni.

3. Glianimalidiaffezione,possonoesseresoppressisolodaunmedicoveterinarioconfarmaci

adazioneeutanasica,previaanestesiaprofonda,nelcasoincuil'animalerisultigravemente

ammalatoesofferente,conprognosicertificatadalmedicoveterinario.

4. Iproprietaridicani,entroquindicigiorni,hannol'obbligodidenunciarelanascitadicucciolate

all'UnitàFunzionalediSanitàPubblicaVeterinariadellaASL.Idetentoridevonodenunciareil

furto,lascomparsaolamortediunanimaleanchequaloratalieventisiverifichinonelperiodo

antecedentealleoperazionidiiscrizioneall'anagrafecaninaediidentificazione.

Art.6- Divietieprescrizioni.

1. E'vietatomettereinattoqualsiasimaltrattamentoocomportamentolesivoneiconfrontidegli

animaliechecontrasticonlevigentidisposizioni.

2. E'vietatotenereglianimaliinspaziangusti,tenerepermanentementecaniegattiinterrazzeo
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balconio,ancheperglialtrianimali,perperiodiditempoedinspazicomunquenoncompatibili

conillorobenesserepsico-fisicoeconlerispettivecaratteristicheetologiche,isolarliincortili,

rimesse,boxocantineoppuresegregarliincontenitorioscatole,ancheseposteall'interno

dell'appartamento.

3. E'vietatotenerecaniedaltrianimaliall'esternosprovvistidiunidoneoriparo,privarlidell'acqua

edelcibonecessarioosottoporliatemperatureclimatichetalidanuocereallalorosalute.In

particolarelacucciadeveessereadeguataalledimensionidell'animale,dovràavereiltetto

impermeabilizzato;deveesserechiusasutrelati,alzatadalsuolo,enonpostainambientiche

possanorisultarenociviperlasalutedell'animale.

4. lasciarecronicamentesolioincustoditicani,gattioaltrianimalinellapropriaabitazione,nel

propriocortileoinaltroluogodidetenzione.

5. E'vietatoseparareicucciolidicaniegattidallamadreprimadei60giornidivitasenonper

gravimotivazionidibenessereanimalecertificatedaunmedicoveterinario.

6. E'vietatodetenerepermanentementeanimaliingabbiaadeccezionedicasiditrasportoedi

ricoveropercureeadeccezionediuccelliepiccoliroditori.

7. E'vietatoaddestrareanimaliricorrendoaviolenze,percosse,costrizionefisicaopsichica;è

altresìvietato addestrare animaliin ambientiinadatti(angustio poveridistimoli)che

impedisconoall'animaledimanifestareicomportamentitipicidellaspecie.

8. E'vietatoaddestrareanimaliappartenentiaspecieselvatiche.

9. E'vietato utilizzareanimaliascopo discommesseecombattimentitraanimali,nonché

organizzare,promuovereoassistereacombattimentitraanimali.

10.E'vietatocolorareinqualsiasimodoglianimalitrannecomesistemadimarcaggitemporanei

conmetodiincruentiechenoncreinoalterazionicomportamentalieffettuatidaentidiricerca

ufficialmentericonosciuti.

11.E'vietatotrasportareanimaliincarrellichiusioincondizionieconmezzitalidaprocurareloro

sofferenza,feriteodannifisicianchetemporanei;gliappositicontenitoridovrannoconsentire

lastazioneeretta,ovverolapossibilitàdisdraiarsierigirarsi.

12.E'vietatocondurreanimalialguinzagliotramitemezzidilocomozioneinmovimentosianoessi

atrazionemeccanica,animaleoamano,adesclusionedeicanidaassistenza.

13.E'vietatoesporreanimaliinluoghichiusiasuoni,rumoriomusicheadunvolumetaleda

essereconsideratonocivo.

14.E'vietato lasciareanimalichiusiinqualsiasiautoveicolo e/o rimorchio o altro mezzo di

contenzione.

15.E'vietatonongarantireaglianimalidetenutiaqualsiasititolol'alternanzanaturaledelgiornoe

dellanottesalvo parerescritto emotivato dibenessereanimaledapartediunmedico

veterinario,ilqualedovràstabilirneladatad'inizioefinedeltrattamento;

16.E'vietatotrasportareoporreanimalinelbauledell'autovettura,ancheseferma,quandoquesto

èseparatoononètutt'unoconl'abitacolo;ildivietovaleancheseilportelloneposterioreè

parzialmenteapertoosonostatipredispostiareatori.

17.E'vietatomanteneree/ostabulareanimaliconstrumentidicontenzionechenonpermettanola

posizioneerettaeilrigirarsisusestessi,salvo parerescritto emotivato diunmedico

veterinario,ilqualedovràstabilireladatad'inizioefinedeltrattamento.
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18.E'vietatostabulareanimaliingabbieconlapavimentazioneinrete,taleprecettononsiapplica

aquellegabbiechehannounapavimentazionedialmenoil50%dellasuperficiepiena.

19.E'vietatometteregattiallacatenaoportarlialguinzaglioalcollo,lasciarlichiusiingabbieper

piùdiseioresalvomotivatadisposizionescrittadelmedicoveterinariochehal'obbligodi

indicareladatad'inizioefinedeltrattamento.

20.E'vietatomantenereanimaliselvaticioesoticiallacatena,permanentementelegatialtrespolo

osenzalapossibilitàdiunrifugioovenascondersiallavistadell'uomo,questorifugiodovrà

esseredigrandezzaadeguataetaledaconteneretuttiglianimalistabulatinellagabbia;pergli

animalisolitarivenedovràessereunapersoggetto.

21.E'fattoobbligoaidetentoridianimaliesoticieselvaticidetenutiincattivitàdiriprodurrele

condizioniclimatiche,fisicheambientalideiluoghiovequestespeciesitrovinoinnatura

ottimaliperevitarestresspsico-fisico,digarantirgliunadeguatoriparoedinoncondurliin

luoghipubblicioapertialpubblico.Glispazielemodalitàdidetenzioninondovrannoinogni

casoessereinferioriallemisureminimestabiliteall'AllegatoA.

22.E'vietataladetenzione,ilcommercioel'immissioneinnaturasututtoilterritoriocomunaledi

animalialloctoniadeccezionedeicentriautorizzatiinbasealegginazionalieregionali.Tale

eccezioneaisolifinidelladetenzionetemporaneasiapplicaancheaiprivatiperilsolofinedel

primosoccorso.

23.E'vietatol'usodianimaliviviperalimentarealtrianimali,adesclusionediquellipercuinonsia

possibilealtrotipodialimentazioneattestatadaunmedicoveterinarioeperquellideglienti

autorizzatidalcompetenteUfficiocomunaleperlatuteladeglianimali.Taledichiarazionein

copiadeveessereinviataalcompetenteUfficioperlatuteladeglianimaliconl'indicazionedei

rivenditoridovesiacquistanoodottengonoaqualsiasititologlianimaliperl'alimentazione.

24.SenonpermotividituteladeglistessianimaliesalvoquantoprevistodalRegolamento

d'Igiene,èvietatofissareunnumeromassimodianimalidomesticidetenibiliinabitazioni,è

vietatoimpedireaiproprietariodetentoridianimalidomesticiditenerlinellapropriaabitazione.

L'accessodeglianimalidomesticiall'ascensorecondominialeèsemprepermessoedeve

esseredisciplinatodalRegolamentodicondominiooveesistente.

25.E'vietatol'allevamentodianimalialfinediottenerepellicce.

26.E'vietatalavendita,ladetenzioneel'usodicollaricheprovochinoscosseelettriche,dicollaria

punte e dicollariche possono essere dolorosie/o irritantipercostringere l'animale

all'obbedienzaoperimpedirel'abbaiarenaturale.

27.E'vietatol'usopericanidicollariastrangolo,dimuseruole"stringibocca",salvospeciali

deroghecertificatedalmedicoveterinariocheneattestilanecessità.Ilcertificato,inoriginale,

dovrà prevedere ilperiodo diutilizzo e deve sempre accompagnare l'animale.Aisensi

dell'articolo10dellaConvenzioneETSn.125/1987delConsigliod'Europaperlaprotezione

deglianimalidacompagniaèfattodivietoditagliareomodificare,permotiviesclusivamente

estetici,codeedorecchiedianimalidomestici,tagliarelaprimafalangedelditodeigattiovvero

praticarelaonisectomia,operareladevocalizzazione.

28.E'vietatol'uso,ladetenzioneelavenditadicollepercatturaremammiferi,rettili,anfibied

uccelli.

29.E'vietatol'usodimacchineperillavaggiool'asciugaturadianimalichenonconsentono

all'animaleunarespirazioneesternaallemacchinestesse.

30.E'vietatoutilizzarelacatenaoqualunquealtrostrumento
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dicostrizionesimilare

31.E'vietatovendereanimaliaiminorenni

32.E'vietatocedereanimaliachiunquepossafarneusoocommerciopersperimentazionio

spettacoli

Art.7- Abbandonodianimali.

1. E'vietatoabbandonarequalsiasitipodianimali,siadomesticicheselvatici,siaappartenenti

allafaunaautoctonaoesotica,inqualunquepartedelterritoriocomunale,compresigiardini,

parchiequalsiasitipologiadicorpoidrico.

2. Chiunquesiastatosanzionatoperabbandonodiunanimaleopermaltrattamentononpuò

detenereanimaliaqualsiasititolo.

Art.8- Avvelenamentodianimali.

1. E'severamente proibito utilizzare in modo improprio,preparare,miscelare,abbandonare,

spargereedepositareescheebocconiavvelenatiocontenentisostanzetossicheonociveo

esplosive,compresivetri,plasticheemetalli.Ildivietosiapplicaancheaqualsiasialimento

preparatoinmanierataledapotercausareintossicazioniolesionialsoggettocheloingerisce.

Sonodaescluderedaldivietoleoperazionididerattizzazioneedisinfestazione,chedevono

essereeseguiteconmodalitàtalidanoninteressareonuocereinalcunmodoadaltrespecie

animali,affiggendocartellidiavvisoeschedetossicologicheconl'indicazionedellarelativa

terapiadicura.

2. Chiunquevengaaconoscenzadiavvelenamentiospargimentodisostanzevelenose,ha

l'obbligodisegnalarloaisoggettiprevistidallaleggeealSindaco,indicando,ovepossibile,

specieenumerodeglianimalicoinvolti,lasintomatologiaa,lesostanzedicuisisospetta

l'utilizzo,nonchéiluoghiincuigliavvelenamentisisonoverificati.

3. Ilmedicoveterinarioliberoprofessionistache,sullabasediunasintomatologiaconclamata,

emettediagnosidisospettodiavvelenamentodiunesemplaredispecieanimaledomesticao

selvatica,devedarneimmediatacomunicazionealSindacoeadASL;

4. Servizio Veterinario dellaAziendaSanitariaLocale.In caso didecesso dell'animaledeve

inviarnelespoglieeognialtrocampioneutileall'identificazionedelvelenoodellasostanzache

nehaprovocatolamorte,all'IstitutoZooprofilatticoSperimentale,accompagnatidareferto

anamnesticoalfinediindirizzarelaricercaanalitica.

5. Imediciveterinaridell'AziendaSanitariaLocale,sonoobbligatiasegnalarealSindacotuttii

casidiavvelenamentodianimalidicuivenganoaconoscenzaindicandoiltipodivelenousato

elazonacolpita.Incasodidecessodell'animaledevonoinviarnelespoglieeognialtro

campioneutileall'identificazionedelvelenoodellasostanzanociva,all'IstitutoZooprofilattico

Sperimentaleperlefinalitàdicuialcomma3.

6. IlSindacodeveindicareitempielemodalitàdisospensionedelleattivitàfaunisticovenatoriee

pastoralisvoltenell'areainteressataeprovvederàadattivaretutteleiniziativenecessariealla

bonificadelterreno e/o luogo interessato dall'avvelenamento,segnalandolo conapposita

cartellonisticapertuttoilperiodoritenutonecessarioevigilandopertramitedellaPolizialocale
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odelleGuardiezoofile.

Art.9- Attraversamentodianimali.Obbligodisoccorso

1. A tuteladell'incolumitàpubblicaepergarantirelatuteladeglianimali,neipuntidellesedi

stradalidinuova costruzione o oggetto dirifacimento dove sirileviun frequente

attraversamento dianimali,ilComune installa apposita cartellonistica per segnalare

l'attraversamentodianimali.

2. Ivarisoggettipubblicie/o privatiche intendono eseguire opere edilie/o direstauro

conservativo,dicaratterepubblicoe/oprivato,icuiinterventisianoricadentiinzoneedaree

interessate dalla presenza anche temporanea dianimalidomesticio selvatici,devono

prevedereadarnecomunicazioneall'Ufficiocompetenteperlatuteladeglianimalialmeno

sessantagiorniprimadall'inizioprevistodailavori.Atalfinel'Ufficiocompetenteperlatutela

deglianimalipotrà farmodificare le indicazionie collaborerà con le Associazionidi

volontariatopresentisulterritorioperl'individuazioneentrosessantagiornideisitoincui

collocareglianimalieperleeventualiattivitàconnesse.Dovràaltresìessereconsentito

all'Ufficiocompetenteperlatuteladeglianimali,conlemodalitàpiùopportune,lapossibilitàdi

continuareadalimentaretalianimali.Alterminedeilavoriglianimali,anchepreviacollocazione

diappositiedadeguatiinsediamenti,dovrannosepossibileesserereimmessisulterritorioloro

diorigine,ovvero in sitiimmediatamente adiacentia quello originario diprovenienza e

comunqueassicurandoaglianimaliunadeguatorispettodelbenessere.

3. Chiunque,incasodiincidentecomunquericollegabilealsuocomportamento,dacuiderivi

dannoaunoopiùanimali,hal'obbligodifermarsiediporreinattoognimisuraidoneaad

assicurareuntempestivointerventodisoccorsoaglianimalicheabbianosubìtoildanno.

4. Lepersonecoinvolteocheassistonoaunincidenteaqualunquetitolocondannoaunoopiù

animalidevonoporreinattoognimisuraidoneaadassicurareuntempestivointerventodi

soccorso.Allostessoobbligosoggiacechiunquerinvengaunanimaleferito.

Art.10- Divietodiaccattonaggioconanimali.

1. E'fattoassolutodivietodidetenereoutilizzareanimalidiqualsiasispecieedetàperlapratica

dell'accattonaggio.

2. OltreallasanzioneamministrativaprevistadalpresenteRegolamento,glianimalidicuial

comma1sarannosottopostiaconfiscaepotrannoessereaffidatitemporaneamenteoatitolo

definitivodall'UfficiocompetenteperlatuteladeglianimaliadAssociazionidivolontariato

animalistaoprivaticittadinichedianogaranziadibuontrattamento.

Art.11- Divietodioffrireanimaliinpremio,vincita,oppureomaggio.

1. E'fattoassolutodivietosututtoilterritoriocomunaledioffriredirettamenteoindirettamente,

conqualsiasimezzo,animali,siacucciolicheadulti,inpremioovincitadigiochioppurein

omaggioaqualsiasititolonellemostre,nellemanifestazioniitineranti,nellesagre,neilunapark,

nellelotterie,nellefiere,neimercati,inqualsiasitipodigioco.E'altresìvietatalacessionea

qualsiasititolodianimaliinluoghipubbliciecaninoniscrittiall'anagrafecanina.

2. LanormadicuialpuntoprecedentenonsiapplicaalleAssociazionianimalisteeambientaliste

(regolarmenteiscritteall'Alboregionaledelvolontariatonellasezioneanimalioambiente)

nell'ambitodelleiniziativeascopodiadozioneininiziativepreventivamentecomunicateed

autorizzatedall'Ufficiocompetenteperlatuteladeglianimali.
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Art.12-Divietieregolamentazionediesposizioni,spettacolieintrattenimenticon

l'utilizzodianimali.

1. E’vietatasututtoilterritorioqualsiasiformadiesposizione,spettacoloodiintrattenimento

pubblicooprivatoeffettuatoconosenzascopodilucrochecontempli,inmanieratotaleo

parziale,l'utilizzodianimali,siaappartenentiaspeciedomestichecheselvatiche.

2. Taledivietononsiapplicaaicirchiedalleattivitàdispettacoloviaggiantesoggettiaquanto

contenuto nell'Allegato B delpresente Regolamento,alle gare ippiche svolte in luoghi

autorizzati,purchénonledanoladignitàdeglianimaliinesseimpiegatieallemanifestazioni

senzascopodilucroorganizzatedaAssociazionianimalisteiscritteall'Alboregionaledel

volontariato o Onlus con finalità diprotezione deglianimaliperla adozione dianimali,

preventivamenteautorizzatedalComune.

3. Neiconfrontideisoggettichecontravvengonoalledisposizionidicuiaicommiprecedentidel

presentearticolo,vienedispostalasospensioneimmediatadell'attività,oltreall'applicazione

dellasanzioneamministrativadicuialpresenteregolamento.

Art.13- Smarrimento-Rinvenimento-Affido-Mortedelcane

1. Ildetentoreaqualsiasititolodelcaneètenutoacomunicareall'Anagrafecanina,pressol'ASL

competenteperterritorio,ladetenzione,lacessionedefinitiva,lascomparsa,lamortedelcane.

Incasodidecessodelcane,taledichiarazionepotràesserefattadalveterinariocuranteche

comunicheràidatiallaASLServiziVeterinarientro3giornidall'evento.

2. Incasodismarrimentodelcaneproprietaridevonocomunicarlaentroduegiornidall'evento.

LacomunicazionedeveesserefattapressolaPoliziaLocaleopressogliufficidiServizi

Veterinariicuirecapitienumeritelefono sitrovano sulsito della ASL delterritorio di

competenza.Sipuòanchescrivereunattonelqualefornireinformazionidettagliatesulcane:

razza,mantello,numerodimicrochip,nomedelproprietario,dataeluogodismarrimento.Chi

riceve la segnalazione deve provvedere a registrarla all’anagrafe canina e rilasciare

contestualericevutaaldenunciantepertutelarlodallasanzioneperabbandonoepermettela

riconsegnadelcaneincasodiritrovamento.

3. Ilritrovamentodell'animaledapartedelproprietariodeveesserecomunicatodallostessoai

ComandodiPoliziaLocaleentro3giornidall'accaduto.

4. Incasodirinvenimentodiunanimaleilcittadino,perquantopossibile,puòeffettuarelamessa

insicurezzadell'animalestesso.

5. Glianimalinonpossonoesseredatiinadozione,anchetemporanea,nécedutiaqualsiasititolo,

a coloro che abbiano riportato condanna o abbiano patteggiato pene perabbandono,

maltrattamento,combattimentio uccisionedianimali.Taledichiarazioneavverràtramite

autocertificazione.

Art.14- Fuga,cattura,uccisionedianimali

1. La fuga diun animale pericoloso dovrà essere immediatamente segnalata alServizio

Veterinariodell'AziendaUSLcompetenteperterritorio,all'Ufficiocompetenteperlatuteladegli

animaliedalleForzediPolizia.L'animaledovràesserecatturatodapersonaleautorizzatocon

metodiincruentieindoloreoconl'utilizzodistrumentidinarcosiadistanza.

2. Lasoppressionedeglianimali,detenutiincaniliodiproprietàèconsentitaesclusivamentese

gravemente malatie non più curabilicon terapie chirurgiche o farmacologiche,con
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attestazionedelveterinariochelaeffettuaconmetodieutanasiciecontrasmissionedel

certificato dimortealServizio Veterinario dell'Azienda USL competenteperterritorio ed

all'Ufficiocompetenteperlatuteladeglianimaliconspecificazionedellecausechehanno

portatoalladecisione.

3. LasoppressionedicaniegattiospitatipressoicanilimunicipalioconvenzionaticonilComune

potràavvenire,previobenestaredell'Ufficiocompetenteperlatuteladeglianimali,soltantose

gravementemalatienonpiùcurabili.

4. Chiunquesiasanzionatoaisensideicommi2e3delpresentearticolononpuòdetenere

animaliaqualsiasititolo.Imediciveterinariliberiprofessionistisanzionatiaisensideicommi2

e3delpresentearticolosoggiaccionoallachiusuradell'attivitàperunperiododitrentagiorni.

L'Ufficiocompetenteperlatuteladeglianimaliprovvederàasegnalareall'ordinedeiveterinari

edalServizioVeterinarioRegionale(perviolazionideglioperatoridelservizioveterinarioASL)

leinadempienzedeiveterinarirelativeaquantodispostodaicommi2e3delpresentearticolo.

Art.15- Pettherapy

1. IlComunepromuovenelsuo territorio leattivitàdicura,riabilitazioneeassistenzacon

l'impiegodianimali.

2. Acondurreleattivitàdovrannoesserepersonechedimostrinodiaverconseguitotitolodi

studioconfacentealloscopo.

3. Lacuraelasalutedegliumaniinquesteattivitànonpotràessereconseguitaadannodella

saluteedell'integritàdeglianimali.

4. Quanti vogliano avviare o gestiscono attività di pet therapy dovranno presentare

comunicazioneall'Ufficiocompetenteperlatuteladeglianimalichefaràconoscerequeste

disposizionievigileràsullaloroapplicazione.

5. Aifinidellacorrettaattuazionedeiprogrammidiattivitàassistitedaglianimali(AAA)edi

terapieassistitedaglianimali(TAA)èvietatal'utilizzazionedicuccioli,dianimaliselvaticied

esotici.

6. Tuttiglianimaliimpiegatiinattivitàeterapieassistitedevono superareunavalutazione

interdisciplinarecheneattestilostatosanitario,lecapacitàfisicheepsichiche,fralequaliin

particolarelasocievolezzaeladocilità,nonchél'attitudineapartecipareaprogrammidiAAAe

diTAA.Innessuncasoleloroprestazionidevonocomportareperl'animalefaticheostress

psichiciofisici,néconsistereinattivitàchecomportinodolore,angoscia,dannipsico-fisici

temporaneiopermanenti,ovverosfruttamento.

7. GlianimaliimpiegatiinprogrammidiAAAediTAAsonosottopostiacontrolliperiodicirelativi

alpermaneredellecondizionidisaluteeingeneraledibenessererichiesteaifinidelloro

impiegodapartedelmedicoveterinario,incollaborazioneconl'addestratore.Glianimaliche

manifestanosintomiosegnidimalesserepsico-fisicosonoesclusidaiprogrammidiAAAe

TAA e fattiadottare.Altermine della carriera,aglianimaliviene assicurato ilcorretto

mantenimentoinvita,ancheattraversolapossibilitàdiadozionedapartediAssociazionie

privati.

8. GlianimaliimpiegatiinprogrammidiAAA eTAA devonoesserediproprietàdeglistessi

esecutorideiprogrammiodevonoproveniredacanilierifugipubblicieprivatigestitidaOnlus

odaallevamentiperfinialimentariodamaneggi.
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Art.16- Allevamento,esposizioneecessioneaqualsiasititolodianimali.

1. E'fattodivietoagliesercizicommercialifissidivenditadianimalidacompagniadiesporre

animalidallevetrineoall'esternodelpuntovendita.

2. Glianimalidetenutiall'internodell'eserciziocommercialeperiltemporitenutonecessario,

dovrannoesseresempreriparatidalsole,oltreadessereprovvistiregolarmenteaseconda

dellaspeciediacquaedicibo.

3. Nonsonoconsentiteleattivitàcommercialiambulantiedoccasionali,inerentilavendita

direttaoindirettadianimali.

4. Lavenditadeglianimalinegliesercizicommercialiinpossessodelleregolariautorizzazioni

previstedeveavvenirenelrispettodelledisposizionistabiliteall'articolo5,alfinedievitare

situazionidistressodisovraffollamento.

5. Gliesercizicommercialidevonoosservareledisposizionirelativealledimensioniminimedelle

gabbiedeivolatiliedegliacquariequelleinerentiladetenzionedeglianimalistessifissatedal

presenteRegolamento.

6. ConDeterminazioneDirigenzialedell'Ufficiocompetenteperlatuteladeglianimalipotranno

esseredettateulteriorispecifichedisposizionirelativeallecaratteristicheedalledimensionidi

gabbie,teche,erecintineiqualivengono custoditied espostiglianimalinegliesercizi

commerciali.

7. Copiaconformedeiregistridicaricoescaricodeglianimaliprevistidallenormativenazionalie

localiperleattivitàcommerciali,nonchéunadichiarazionesullasortedeglianimaliinvenduti,

dovrannoessereconsegnatidagliesercentiall'Ufficiocompetenteperlatuteladeglianimali

delComuneconcadenzatrimestrale.

8. Nonpotrannoessereeffettuatevenditeecessioniaqualsiasititolodianimaliaminoridianni

diciotto.

9. L'attivazionedegliimpiantigestitidaprivatiperl'allevamento,l'addestramento,ilcommercioo

lacustodiadianimalideveottenereilpareredell'Ufficiocompetenteperlatuteladeglianimali

aifinidipoterassicurarecondizionidibenesseredeglianimali.

10.Lavendita,lacessioneaqualsiasititolool'affidamentodicaniegattipuòavveniresolodopoi

duemesidivita,inallevamentiautorizzati,negliesercizicommercialianormadileggeenel

canilecomunale,neicaniliconvenzionatieinquelliprivatipreviorilascioall'acquirente,quindi

alnuovoproprietario,diuncertificatoveterinariodibuonasaluteedialmenounacopiadi

pubblicazionesullenecessitàetologichedell'animaleinquestioneedinformazioniscrittesugli

obblighidileggieregolamenti.

11.E'vietataqualsiasioperazionediselezioneodiincrociotrarazzedicaniconloscopodi

svilupparnel'aggressività.

Art.17- Macellazionedeglianimali.

1. Lamacellazionedisuini,ovi-caprini,volatilieconigliperusoprivatofamiliarepuòessere

consentitaadomicilioaisensidelleleggivigenti,previaautorizzazionedelComuneaisensi

dell'articolo 13 delRegio Decreto 3298/29,sentito ilpareredelcompetenteservizio del

DipartimentodiPrevenzionedell'AziendaUSL.L'autorizzazionesaràrilasciataacondizioneche

siaprevistoedutilizzatoappositosistemadistordimentodell'animaleaisensidelDecreto

Legislativo333del1998.
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2. E'fattodivietodimacellareanimalinelle"fattoriedidattiche"durantelavisitadiminorenni.

Art.18- Inumazionedianimali.

1. Oltreall'incenerimentonegliappositiimpiantiautorizzatidianimalidecedutièconsentitoal

proprietarioilsotterramentodianimalidacompagnia,previoconsensointerreniprivatiallo

scopoesoloqualorasiastatoesclusoqualsiasipericolodimalattieinfettiveedinfestive

trasmissibiliagliumanied aglianimaliaisensidelRegolamento CEE n.1774/2002 con

autorizzazionedelServizioVeterinariodell'AziendaUslcompetenteperterritorio.

2. llComunepuòconcedereancheaisensidellanormativaregionalevigenteapposititerreni

recintatiincomodatofinalizzatiadiventarecimiteripercani,gattiedaltrianimali.

Art.19- Destinazionediciboperanimali

1.AncheaisensidelDecretoLegislativon.22del5febbraio1997,comemodificatodallaLeggen.

179 del31 luglio 2002 "Disposizioniin materia ambientale",le Associazionianimaliste

regolarmenteiscritteall'Alboregionaleeiprivaticittadinichegestisconostrutturediricovero

peranimalid'affezionesenzafinidilucro,caniliberiaccuditiecoloniefelinepossonoricevere

damensediamministrazionipubblicheeaziendeprivateedaesercizicommercialiresiduie

delleeccedenzederivantidallapreparazionenellecucinediqualsiasitipodicibisolidi,cottio

crudi,non entratinelcircuito distributivo disomministrazione e generialimentarinon

consumati,dadestinareall'alimentazionedeglianimalidaloroaccuditi.

Art.20- Sceltealimentari

1.Ibandidigaraperl’appaltodimensecomunali,dovrannoprevederepunteggipremiantiad

iniziativerivoltealriutilizzodialimentinonconsumatiefinalizzatiall’alimentazionedegli

animalipressoicanilicomunalieconvenzionati.

Art.21- Associazionianimalisteezoofile

1. LeAssociazionianimalisteiscritteall’alboregionaleeleAssociazionizoofileiscrittenegli

elenchiambienteosanitàdelRegistroregionaledelvolontariato,nonchéglialtrientipubblicie

privatiilcuistatutoprevedaprecipuicompitidiprotezioneanimale,collaboranoconilComune

persviluppareilbenesseredellepopolazionideglianimaliurbanizzatieirapportifrauomoe

animale.Atalfine:

a)collaboranoallavigilanzasulleproblematicheconnesseallevariespecieanimalipresentisul

territoriocomunaleedall'applicazionedelpresenteRegolamento;

2. IlComunepromuovelosviluppodell'Associazionismoelosostieneattraversoleiniziativeei

programmidicuialpresenteRegolamento,attraversofinanziamentidiprogettimiratialla

tuteladellepopolazionianimali.

3. IlComunediBrindisisiadoperaadiffondereepromuoverelatuteladeidirittiattribuitiagli

animalidalleleggivigenti,denunciandoeperseguendoognimanifestazionedimaltrattamento

edicrudeltàversoglistessi,riconoscendovaliditàeticaemoraleatutteleformedipensiero

chesirichiamanoaldoveredelrispettoedellapromozionediiniziativeperlasopravvivenza

dellespecieanimali.

4. L’AmministrazioneComunale,tramitelaPoliziaLocaleelealtreForzedell’Ordine,controllail

rispettodeidirittideglianimali,attual’attivitàconseguenteallepoliticheperidirittideglistessi

evigilasullaattuazionedelpresenteRegolamento,oltrechesulrispettodellanormativa
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vigenteinmateriadibenessereanimale,ancheaseguitodegliaccertamentisvoltidagliOrgani

competentie delle segnalazionidicittadinie associazionidivolontariato animalista e

volontariatozoofilo.

5. Le associazioni,gliEntie gliOrdiniprofessionali,regolarmente costituiti,aventifinalità

statutarieconnesseallatuteladeglianimali,collaboranogratuitamenteconilComune,perle

finalitàdelpresenteregolamento.

6. IlComunepuòavvalersidelsupportooperativo,prevalentementeatitolovolontarioegratuito,

dipersonaleappartenentealleassociazionizoofileedanimalisteinteressatenonaventifinidi

lucro.CollaboreràinoltreconiServiziVeterinaridell’AziendaSanitariaLocalediBrindisi,coni

MediciVeterinaridelterritorioeconleIstituzioniProvincialieRegionali.

TitoloIV-LIBEROACCESSODEGLIANIMALI

Art.22-Accessonegliesercizipubblici,commerciali,neilocalieufficiapertial

pubblicoesuimezziditrasportopubblico

1. Laddoveunanormadileggenondispongadiversamente,èconsentitol'accessodeglianimali

d'affezioneintuttiiluoghipubblici,atuttigliesercizipubbliciecommerciali,nonchéailocalie

ufficiapertialpubblicoesututtiimezziditrasportopubblicoeprivatooperantisulterritorio

delComune.

2. Aicani,accompagnatidaldetentoreaqualsiasititolo,èconsentitoilliberoaccessodicuial

comma1purchéobbligatoriamentemunitidiguinzaglioe,soloall'occorrenza,museruola.

Tuttiicanisonocomunquecondottisottolaresponsabilitàdelproprietarioedeldetentoreche

adotteràgliaccorgimentinecessari.Perigattièobbligatorioiltrasportino.Ildetentorea

qualsiasititolodeveavercuracheglistessinonsporchinoocreinodisturboodannoalcunoe

rispondono,siacivilmentechepenalmente,dieventualilesioniapersone,animaliecose

provocatedall'animalestesso.

3. Vieneconcessalafacoltàdinonammettereglianimalialpropriointernoaqueglieserciziche,

presentatadocumentataemotivatacomunicazionealSindaco,predisponganoappositie

adeguatistrumentidiaccoglienza,attiallacustodiadeglistessidurantelapermanenzadei

proprietariall'internodelmedesimoesercizio.NonèconsentitoalResponsabiledell'esercizio

commercialevietarel'ingressoneisuddettilocaliaicaniguidacheaccompagnanolepersone

nonvedentioipovedenti.

4. Icani,accompagnatidalproprietarioodetentoreaqualsiasititolo,hannoliberoaccesso,nei

modiconsentitidalcomma2delpresentearticolo,atuttigliUfficiComunali.

5. Nelcasodeltrasportopubblicosutaxi,iconducentideglistessihannolafacoltà,tramite

preventivacomunicazionetelefonicaseprenotati,dirifiutareiltrasportodianimalidigrossa

taglia;quellidipiccolatagliasonosempreammessialtrasporto,purchétenutiingrembo.I

gatti,sesonoalloggiatiinuntrasportino.

6. Aicanièconsentitol'accessomunitidiguinzaglioedieventualemuseruolanellecasedicura,

nellecasediriposoenelleappositeareedegliospedaliperfarvisitaaiproprietariricoverati.

7. InderogaalRegolamentodiPoliziaCimiteriale,aicaniaccompagnatidalproprietariooda

altrodetentoreèconsentitol'accessointuttiicimiteripurchémunitidiguinzaglioedeventuale

museruola.

8. Accessoaigiardinipubblici,parchi,areeverdiespiaggepubbliche

9. Aicaniaccompagnatidalproprietarioodaaltrodetentoreèconsentitol'accessoatuttele
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areepubblicheediusopubblicocompresigiardini,parchi,areeverdiattrezzateespiagge.

10.E'fattoobbligodiutilizzareilguinzaglioe,ovesianecessario,anchelaappositamuseruola

qualoraglianimalipossanodeterminaredanniodisturboaglialtrifrequentatoriadeccezione

delle ipotesipreviste all'articolo 11.Icanisoggettia rilevazione da parte delServizio

Veterinarioperrischiopotenzialeelevato,inbaseallagravitàdelleeventualilesioniprovocate

apersone,animalicose,devono esseresemprecondottineiluoghidicuialcomma1

medianteguinzaglioe,all'occorrenza,conmuseruola.Ilproprietariooildetentoreaqualsiasi

titoloèresponsabiledelcontrolloedellaconduzionedeglianimalierisponde,siacivilmente

chepenalmente,dieventualilesioniapersone,animaliecoseprovocatedall'animalestesso.

11.E'vietatol'accessoaicaniinareedestinateeattrezzateperparticolariscopi,comelearee

giochiperbambini,quandoatalfinelestessesianochiaramentedelimitateesegnalatecon

appositicartellididivietoedotatedistrumentiattiallacustodiadeicaniall'esternodelle

stesse.

Art.23- Areedestinateaicani

1. Nell'ambitodigiardini,parchiedaltreareeaverdediusopubblico,sonoindividuati,autorizzati

erealizzati,medianteappositicartelliedelimitazionifisiche,spazidestinatiaicani,dotati

anchedelleopportuneattrezzature.Lagestionedellestruttureludico-ricreativepercaninelle

suddetteareepuòessereaffidataalleAssociazionianimalisteiscritteall’alboregionaledicui

all'articolo21.

2. Neglispazialorodestinati,icanipossonomuoversi,correreegiocareliberamente,senza

guinzaglioemuseruola,sottolavigileresponsabilitàdegliaccompagnatorifermorestando

l'obbligodievitarecheicanistessicostituiscanopericoloperlepersone,perglialtrianimali,o

arrechinodanniacose.

3. Anchein talispaziè obbligatorio rimuovere accuratamente le deiezionisolide aisensi

dell'articolo30.

4. IlComuneprevedelapossibilitàdipianificareeventualiappositispazialorodestinatinella

progettualitàdinuoveareepubbliche.

Art.24- Accessoalleareediliberafruizionedell'arenile

1. Nelle aree dilibera fruizione dell'arenile è consentito l'accesso aglianimalid'affezione

accompagnatidalproprietarioodaaltrodetentorechedevonoesseremunitidiapposito

guinzagliodautilizzareincasodinecessità.Intaliareenondotatediombreggio,acqua

correnteeserviziodisalvataggioiconduttorihannol'obbligodidotarsidelleattrezzatureutili

adassicurareilbenesseredeglianimali,nonchédiporreinesseretuttelecauteleattea

garantire la propria e l'altruiincolumità,compresa quella deglianimali.In particolare,

l'accompagnatoredeveaverecuracheilcanenonpossaraggiungereisoggettivicini;deve

sistemareunaciotolaconacquasemprepresenteedaccessibileall'animaleezonad’ombra.

2. Lafruizionedellaspiaggiaèdisciplinata,inoltre,dalleseguentiprescrizioni:

a)possono accedereallaspiaggiaesclusivamenteicanichesiano regolarmenteiscritti

all'anagrafe canina e che possano dimostrare,anche nelcaso dianimaliprovenienti

dall'estero,diessereinregolaconlevaccinazioni.

b)durantelapermanenzadeicaninellospecchiod'acquaantistantelaspiaggia,deveessere

assicuratalapresenzaravvicinatadelproprietarioodetentoreperlarelativasorveglianza

affinchéglianimalinonarrechinodisturboalvicinatonémanifestinoaggressivitàversole
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altrepersoneoanimalipresenti;

c)èvietatol'ingressoaicaniconsindromeaggressivaeafemmineinperiodoestrale;

d)ledeiezionisolidedeglianimalisull'areniledevonoessereimmediatamenterimosseacura

dell'accompagnatore,aisensidell'articolo30,eledeiezioniliquidedevonoessereaspersee

dilavateconabbondanteacquadimare;

e)glianimalinondevonoesseremailasciatiincustoditi.

3. L’AmministrazioneComunalepuòindividuareunaspiaggiapubblica,opartediessa,dedicata

aicani.

TitoloV- CANI

Art.25- Attivitàmotoriaerapportisociali.

1. Chidetieneaqualsiasititolouncanedovràprovvedereaconsentirgli,ognigiorno,l'opportuna

attivitàmotoria.Icanicustoditiinappartamento,inboxorecintoconspazioall'apertodevono

potereffettuareregolariuscitegiornaliere.Taleobbligononsussistequalorailrecintoabbia

unasuperficiedialmenoottovoltesuperioredaquellaminimarichiestadalsuccessivoarticolo

25.

2. Ognicanileorifugiopubblicooprivatodevedisporrediun'adeguataareadisgambamentoperi

cani,dausareconregolaritàperognicanedetenuto.

3. Alfineditutelarneilbenessereèconsentitofarabbeverareanimalidomesticioattingere

acquaperlostessofine,dallefontanepubbliche.

4. E’vietatotenereicaniinisolamentoeincondizionicherendonoimpossibileilcontrollo

quotidianodellorostatodisaluteoprivarlideinecessaricontattisocialitipicidellalorospecie.

Art.26- Dimensionideirecinti.

1. Pericanicustoditiinrecintolasuperficiedibasenondovràessereinferioreametriquadrati

20;ognirecintononpotràcontenerepiùdiduecaniadulticonglieventualilorocuccioliinfase

diallattamento;ognicaneinpiùcomporteràunaumentominimodisuperficiedimetriquadrati

6.

2. Pericanicustoditiinboxlasuperficiedibasenondovràessereinferioreametriquadrati9per

cane.

Ognicaneinpiùcomporteràunaumentominimodisuperficiedimetriquadrati4.

Art.27- Guinzaglioemuseruola.

1. Icanidiproprietàcircolantinellepubblichevieoinaltriluoghiapertifrequentatidalpubblico,

nonché neiluoghicondominialicomuni,sono condotticon guinzaglio dilunghezza non

superioreaunmetroemezzo.Lamuseruola,rigidaomorbida,vasempreportataconsée

applicataalcaneincasodirischioperl'incolumitàdipersoneoanimaliosurichiestamotivata

delleAutoritàcompetenti.
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2. nelleareeappositamenteattrezzate,nelleproprietàprivateeneiluoghiapertidovenonsono

presentialtrepersoneicanipossonoesserecondottisenzaguinzaglioesenzamuseruola

sottolaresponsabilitàdelproprietarioedeldetentore.

3. Icaniiscrittinelregistrodeicaniarischiopotenzialeelevatoistituitoaisensidell'Ordinanzadel

MinisterodellaSalutecontingibileedurgenteconcernentelatuteladell'incolumitàpubblica

dall'aggressionedeicanidevonoesseresemprecondotticonguinzaglioemuseruola.

Art.28- Caniliberiaccuditi

1. Qualestrumentoalternativoperlalottaalfenomenodelrandagismoeperevitarelareclusione

avitaneicanili,aisensidellaCircolaredelMinistrodellaSanità14Maggio2001n.5,ilComune

riconosceepromuovelafiguradelcanediquartiere.

2. Lecondizionicherendonopossibileilriconoscimentodelcanediquartiere,vengonodefinite

concordementeentro90giornidall'entratainvigoredelpresenteRegolamento,dalServizio

VeterinariodelleAziendeUSLterritorialmentecompetenti,inaccordoconleAssociazionidi

volontariatoanimalistaregolarmenteiscritteall’alboregionaleperlaprotezionedeglianimali

riconosciuteoperantisulterritorio.

3. TaliAssociazioni,oiprivaticittadinicheabitualmentesiprendonocuradeicanichevorrebbero

farliriconoscerecomecanidiquartiere,propongonoallaCommissionedicuiall’art.49il

riconoscimentodeisingolicani,deiqualiassumonol'oneredellagestionevoltaagarantire

all'animaleiparametriminimidisostentamento:somministrazionedialimentiepuliziadel

ricovero.

4. IcaniliberiaccuditidevonoesserevaccinatiesterilizzatigratuitamentedalServizioveterinario

della Azienda USL territorialmente competente,o da un medico veterinario libero

professionistaconvenzionatoconilServizioveterinariodellaAziendaUSLterritorialmente

competenteodaunmedicoveterinarioindividuatodall’AmministrazioneComunale.

5. Icaniliberiaccuditidevonoessereiscrittiall'anagrafecanina,munitidimicrochipanomedel

Comunecompetentecheseneassumel'oneredellaresponsabilitàdellaproprietàdelcanee

delmantenimentodell'animaleeportareunamedagliettabenvisibiledovedevonoessere

indicatichiaramenteidatirelativialComune-recapitotelefonicoealprivatocittadinoche

abitualmentesiprendecuradell'animale.

Art.29- Raccoltadeiezioni

1. Icani,peribisognifisiologici,dovrebberoesserepreferibilmentecondottineglispaziditerrain

prossimitàdialberi,neglispaziverdi,nelleareeattrezzatedeiparchipubbliciedinprossimità

degliscolatoiamarginedeimarciapiedi.

2. Iproprietariodetentoriaqualsiasititolodicaniedaltrianimalihannol'obbligodiraccoglierele

deiezionisolideprodottedaglistessisulsuolopubblico,inmododamantenereepreservarelo

statodiigieneedecorodelluogoedidepositarlineicontenitoriperrifiutisolidiurbani.

3. L'obbligodicuialpresentearticolosussisteperqualsiasiareapubblicaodiusopubblico(via,

piazza,giardino,areaverde,areacani,ecc.)dell'interoterritoriocomunale.

4. Iproprietarie/odetentoridicanichesitrovanosuareapubblicaodiusopubblicodevono

esseremunitidisacchettidiplastica,conosenzapaletta,perunaigienicaraccoltaorimozione

delledeiezionisolideprodottedaglianimalinonchédiunabottigliettadiacquaperladiluizione

delledeiezioniliquide.
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5. Taleobbligononoperarispettoalleseguenticategoriedipersone:nonvedenti,ipovedenti,

diversamenteabiliepersonecongravidifficoltàmotorie.

6. Iproprietariodetentoridicanidevonocomunqueaverecuraacheicaninonsporchinoenon

creinodisturboodannoalcunoaterzi.

7. E’fattoobbligoaiproprietarioagliaccompagnatorideglistessidiesibire,arichiestadel

personaleincaricatodell’esecuzionedelpresenteregolamento,l’attrezzaturaindicataperla

raccoltadelledeiezionisolideediliuzionedelleminzioni.

8. E’vietatoaicanil’accessoinareedestinateeattrezzatureperparticolariscopicomelearee

giochiperbambini,atalfinechiaramentedelimitateesegnalateconappositicartellididivieto.

Art.30- Ritrovamentoegestionedicanivagantisulterritoriocomunale

1. IcanivagantisonorecuperatidalleASLinmodoindoloreesenzarecaretraumiaglistessi.Essi

saranno condottipresso le strutture previste dalla L.R.n°2/20 (Canile Sanitario,Canile

Comunalee/oRifugi)esarannorestituitialproprietarioopossessoredietropagamentodelle

spesedirecupero,mantenimentoecura.

2. Ilcittadinocheritroviuncanevagantebisognosodicure,sulterritoriocomunaledeveavvisare

prontamentelalocaleA.S.L.olaPoliziaLocaleperilsuorecupero.L’ASLpubblicheràlefoto

deicanicatturatiedirelatividatiinappositasezioneinformatica(L.R.2/20Art.12c.5)

3. LacittàdiBrindisiriconosceilCanecollettivo(comedaart.4c.ELR2/20).Sonocanicollettivi

quellichevivonopermanentementeperstrada,inungiardino,inuncaseggiato,inunquartiere

o rione.Essisaranno curatie assistiti,nutritida una o più persone volontarie che

provvederannoallorobenessere..

4. Icaninontatuatiomicrochippati,previoespletamentodeicontrollisanitari,sarannodatiin

affidamentoachinefacciarichiesta.L'affidamentoèconsideratoprovvisorioperalmeno60

giorni,duranteiqualiilcanerimanediproprietàdelComuneilqualepotràeffettuarecontrolli

sulbenesseredeglianimali.Trascorsotaletermine,l'affidatarioprovvederàaformalizzare

l'adozionedefinitiva.

5. Ilrecuperodeicanirandagi,lapermanenzanelCanileSanitarioepoineiRifugidelComunee/o

diAssociazioni,laloroprofilassi,edaltreattivitàconnesse,sonoregolatedallaD.G.R.n°

1223/2013nonchédallaL.R.n°2/20edallaL.R.n°26/2006eloross.mm.edint.ni.

6. Glianimalinonpossonoesseredatiinaffido,anchetemporaneo,oadozioneacoloroche

abbianoriportatocondannepermaltrattamentodianimali.Perassicurareilrispettodelle

condizionidibenesseredeglianimali,ilComunepuòattivarecontrollianchepreventivie/oa

sorpresa.

7. La Civica Amministrazione può stipulare (senza alcun onere a proprio carico)protocolli

d’intesaoconvenzioniconAssociazioni,ilcuistatutoprevedaprecipuicompitidiprotezione

deglianimaliperilricoveropressolelorostrutturedeglianimali,percontrollidaeffettuaresulle

adozionideglianimali,perlarealizzazionediattivitàfinalizzateall'adozionedeglianimali

abbandonati.

8. LaCivicaAmministrazione,alfinedelcontenimentodellapopolazionecanina,procedeafar

sterilizzareicanipresentipressolepropriestrutturericettive.
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Art.31- CanileSanitarioeRifugi

1. IComuni,singolioassociati,provvedonoallacostruzioneoalrisanamentodiunCanile

Sanitariodoveaccogliereicanirecuperatiinquantovaganti.(art.5L.R.n°2/2020)

2. IComunigestisconodirettamenteicanilisanitariopossonoaffidarnelagestione,previa

formaleconvenzione,alleassociazioniiscritteall’Albo Regionaleo asoggettiprivatiche

garantiscanolapresenzanellastrutturadivolontaridelleassociazionianimaliste.

3. In mancanza delle suddette strutture (Sanitarie Rifugi)sipotranno stipulare specifiche

convenzioniconititolarie/ogestori(siapubblicicheprivati)dicanilicheospitanoicanidel

Comune.Saràinoltreredatto,unospecificoregolamentoattoastabilireleprincipaliregoledi

accessoallastruttura,atutelaenelrispettodichilagestisceedeglianimaliiviospitati,che

dovràessereadottatoentro60giornidall’entratainvigoredelpresenteregolamento.

Art.32- Centridiaddestramento-educazione

1. Chiintendeattivareuncentrodiaddestramento-educazionepercanidevepresentarerichiesta

alSindaco.L'autorizzazioneverràrilasciataprevioparerefavorevoledell'Ufficiocompetente

perlatuteladeglianimalisentitoilServizioVeterinarioAziendaUSLcompetenteperterritorio.

2. All'attodelladomandailresponsabiledelCentrodiaddestramento-educazionefornisceil

curriculum degliaddestratoriimpiegatiedunadichiarazionenellaqualesiimpegnaanon

utilizzaremetodicoercitivi,anoneseguireaddestramentiintesiadesaltarel'aggressivitàdei

canierispettareledisposizionidelpresenteRegolamento.

3. centriin funzioneall'entrata in vigoredelpresenteRegolamento dovranno adempiereal

procedimentodicuiaiprecedenticommipresentandoladomandaentro90giornidall'entrata

invigoredelpresenteRegolamento.

4. IlResponsabiledelcentrodiaddestramento–educazionepercanihal’obbligodi:

- Nonutilizzaremetodicoercitivi;

- Noneseguireaddestramentiintensiadesaltarel’aggressivitàdeicani;

- Noneffettuareoperazionidiselezioneodiincrociotrarazzedicaniconloscopodi

svilupparnel’aggressività;

- Rispettareledisposizionidellanormativavigenteedelpresenteregolamento.

Art.33- Adozionidacaniliedaprivaticittadini,sterilizzazione

1. L'Ufficiocompetenteperlatuteladeglianimaliautorizzagliaffiditemporaneieleadozionidi

caniegattisoloseeffettuatiesclusivamentepressoilCanileComunaleoconvenzionatoocon

garanteunAssociazioneanimalistaiscrittaall’alboRegionale,apersonechedianogaranziadi

buontrattamento(Art.9c.1L.R.n°2/20).Pertalepratical'Ufficiocompetenteperlatutela

deglianimaliutilizzeràunmoduloperladefinizionedell'operazione.

2. Lapraticadellasterilizzazionedicaniegatti,chedeveessereincentivatainogniformaperla

detenzionepressoicittadini,èobbligatorianeicanilipubblicieprivatiadesclusionedegli

allevamentiiscrittialrelativoAlbodellaRegionePuglia.

3. Lasterilizzazioneobbligatoriaperlecoloniefelineeperigattiospitideicanilicomunalie’di

competenzadellaASLcheprovvederàadidentificarliconmicrochipeinserirliinanagrafe

regionale.
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4. Inmateriafelina,perincentivareleadozionideglianimalid’affezioneospitatenellestrutture

comunali,laRegionePugliaprevedel’istituzionedellec.d.“oasifeline”,strutturepensateper

garantireaglianimaliunamaggiorelibertàemaggiorerispettoperleloroesigenzeetologiche

rispettoaitradizionaligattili.

5. Aifinidelpresenteregolamento,perstallodianimalidaaffeziones’intendeiltemporaneo

soggiornodianomaliospitatiascopodiadozionepressostrutturediricoverooabitazionidi

privaticittadini.

6. Nelcaso ditemporaneo soggiorno presso privaticittadini,ilnumero deglianimali

complessivamentedetenutinonpuòesseresuperioreaquindici,qualoralapermanenzasuperi

lagiornatadiarrivo.

7. Lostallodianimalidaaffezionepressoprivaticittadinièsubordinatoacomunicazionescritta

alSindacochepuòdisporrelaverificadelrispettodelledisposizionidelpresenteregolamento,

avvalendosi,senecessario,deldipartimentoveterinariodell’Aslcompetenteperterritorio.

8. Alloroarrivopressoglistalliecomunqueprimadiogniulterioremovimentazione,glianimali

d’affezionedevonoessereregistratinell’anagraferegionale.

TitoloVI-GATTI

Art.34- Definizionedeiterminiusatinelpresentetitolo.

1. Per"gattolibero"siintendeunanimalecheviveinlibertà,siadasolocheingruppi(colonie

feline).

2. Per"colonia felina"siintende un gruppo digattiche vivono in libertà e frequentano

abitualmentelostessoluogo.Lapresenzadellacoloniafelinapuòesseresegnalatatramite

appositocartello.

3. Lapersonachesioccupadellacuraedelsostentamentodellecoloniedigattichevivonoin

libertàèdenominata"Referentedicolonia”o"curatore",senzaassumerelevestidiproprietario.

4. Per“Habitat”dicoloniafelinasiintendequalsiasiterritoriooporzionediesso,pubblicoo

privato,urbanoeno,edificatoeno,nelqualevivestabilmenteunacoloniadigattiliberi,

indipendentementedalnumerodisoggettichelacompongonoedalfattochesiaomeno

accuditadaicittadini.

Art.35- Statusdeigattiliberiedellecoloniefeline

1. IgattiliberielecoloniefelinechevivonosulterritoriocomunaleappartengonoalPatrimonio

IndisponibiledelloStatoesonotutelatidalComunediBrindisi,che,nelcasodiepisodidi

maltrattamentoe/ouccisione,siriservalafacoltàdiprocedereaquerelaneiconfrontidei

responsabilisecondoquantodispostodall’art.544terdelC.P.,introdottodallaLegge189/2004

edallanormativavigenteeaisensidellalegge189/2004edelrelativoD.M.23.3.2007.

2. IgattiliberisonoaltresìtutelatidallaL.N.n.281/91eL.R.n.02/2020.

3. Lecoloniefelinenonpossonoesserespostatedalluogodoveabitualmenterisiedono;

4. E’vietatoachiunqueostacolareodimpedirel’attivitàdigestionediunacoloniafelinaodigatti

liberi,asportareodanneggiareglioggettiutilizzatiperlaloroalimentazione,riparoecura

(ciotole,ripari,cucce,lettiere,ecc.).Deveesserecomunquesempreconsentitalapresenzadi

contenitoriperl’acqua.
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Art.36- Compitidell'AziendaASL.

1.L'Aziendasanitarialocaleprovvedeinbaseallanormativavigente,allasterilizzazionedelle

coloniefelineedeigattiliberiintendendocome“gattiliberi”ancheilsingologattoliberonon

appartenenteacolonie.Lacatturadeigattie’consentitasoloperlasterilizzazioneelecure

sanitarienecessarieallorobenessereede’garantitadaicuratoriconilcoordinamentodei

serviziveterinaridell’ASL.Lalororeimmissionenellorohabitatocoloniadiprovenienzae’a

curadelcuratoreedAssociazionianimalistechehannoingestioneigatti.L’ASLprovvede

altresìallavigilanzasanitariasullacorrettagestionedellecoloniestesse,cosìcomeprevisto

dallaL.R.n°2/20art.13c.3,4,5eart.15c.1j,2,3.

Art.37- Detenzionedeigattidiproprietà

1. E'fattoassolutodivietoditenereigatti,ancheperbrevetempoinrimesseocantinesenza

possibilitàdiuscita.E'parimentivietato,siaall'internocheall'esternodell'abitazione,segregarli

intrasportinie/ocontenitoridivariogenerenonchétenerlilegatioincondizionidisofferenzae

maltrattamento.

2. Alfinedievitareecontenerel'incrementodellapopolazionefelina,nelcasodigattichesiano

lasciatiuscireall'esternodell'abitazioneevagareliberamentesulterritorio,èconsigliabilechei

proprietariodetentoriprovvedanoallasterilizzazionedeglistessi.

3. Vigel’obbligodapartedelproprietariodiiscrivereilpropriogattoinanagrafedeglianimali

d’affezioneregionaleentroduemesidallanascitaodiecigiornidalpossesso,ecomunque

primadellacessione.Almomentodell’iscrizionevieneidentificatoconmicrochipadoperadei

serviziveterinaridellaASLodeiveterinariliberiprofessionistiall’uopoautorizzatidall’ASL.(Art.

16comma1L.R.02/2020).

4. Ilproprietariopuòtenereiproprianimalid’affezioneneiproprilocaliospaziabitativi,nona

scopodilucroeinnumerolimitato,senzanecessitàdisegnalazionealSindaco.Pernumero

limitato,nelcasodigattidietàsuperioreaseimesi,s’intendeunnumerocomplessivonon

superioreadieci.

5. Qualorailnumerodigattisuperiillimitedicuialcomma4,ilproprietarioètenutoadarne

comunicazionescrittainformatoliberoalsindacochepuòdisporrelaverificadelrispettodelle

disposizionidelpresenteregolamento,avvalendosi,senecessario,deldipartimentoveterinario

dell’ATScompetenteperterritorio.

6. Aifinidelpresenteregolamento,perstallodianimalidaaffeziones’intendeiltemporaneo

soggiornodianomaliospitatiascopodiadozionepressostrutturediricoverooabitazionidi

privaticittadini.

7. Nelcaso ditemporaneo soggiorno presso privaticittadini,ilnumero deglianimali

complessivamentedetenutinonpuòesseresuperioreadieci,qualoralapermanenzasuperila

giornatadiarrivo.

8. Lostallodianimalidaaffezionepressoprivaticittadinièsubordinatoacomuicazionescrittaal

Sindacochepuòdisporrelaverificadelrispettodelledisposizionidelpresenteregolamento,

avvalendosi,senecessario,deldipartimentoveterinariodell’ATScompetenteperterritorio.

9. Alloroarrivopressoglistalliecomunqueprimadiogniulterioremovimentazione,glianimali

d’affezionedevonoessereregistratinell’anagraferegionale.

Art.38- Curadellecoloniefelinedapartedei/delletutorifelini.
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1. IlComunediBrindisialfinedigarantireilbenessereelacuradellapopolazionefelinasul

territoriocomunale,riconosceesostienel'attivitàbenemeritadeicittadiniche,comecuratori/e,

siadoperanovolontariamenteperlacuraedilsostentamentodellecoloniedigattiliberie

promuove periodicicorsidiinformazione in collaborazione con ilServizio Veterinario

dell'AziendaSanitariaUSLcompetenteperterritorioeleAssociazionidivolontariatoanimalista.

2. Alleassociazionianimalisteecittadinoocittadinacuratoreèpermessol'accesso,alfine

dell'alimentazioneecuradeigatti,aqualsiasiareadiproprieta’comunale.L’accessoadaree

private sara’disciplinato con accordo fra le partie qualora necessario con l’ausilio

dell’amministrazione comunale che provvedera’a concorrere alla regolamentazione delle

attivita’deicuratori(orari,sitidialimentazione,ecc).

Art.39- Coloniefeline.

1. Lecoloniefelineeigattiliberichevivonoall’internodelterritoriocomunalesonocensitedal

Comune in collaborazione con l’ASL,le associazionied isingolicittadini.Finalità del

Censimentoèlamappaturadellecolonieesistentisiainareepubblichecheprivatealfinedi

pianificaregliinterventidisterilizzazionedapartedell’ASLelasalvaguardiadellaterritorialita’

deimedesimidapartedelComune.Indetteareedeveesseregarantitaalcuratorelacurae

l'alimentazionedeglianimaliivistanziati.

2. IlComunediBrindisihaistituitoil“Patentinotutorifelini”riconoscendol’operatodeicittadinie

volontarianimalisticheaccudisconoquotidianamenteegratuitamentelecoloniefelinecensite

regolarmente sulterritorio comunale.Tale Patentino viene rilasciato a seguito della

sottoscrizionediunDisciplinarecheregolamentadirittiedoveridichihaingestionelecolonie,

nelrispetto dellenormeigienico-sanitarieebenesseredeigattistessi.(DdG n.166 del

26/05/2021)

3. Nelleareeinteressatedallapresenzadicoloniefelineodigattiliberipotrannoesseredisposte,

direttamentedalComune(odaterzipreviamenteautorizzatidaquest’ultimo),mangiatoiee/o

ripariperglianimalinonchéapposticartelliinformativiosegnaleticidellapresenzadeifelini

ancheconl'indicazionedellanormativaalorotutela.

Art.40- Alimentazionedeigatti.

1. Icuratoripotrannorivolgersiancheallemensedellescuolecomunaliperilprelievodiavanzi

alimentaridadestinareall'alimentazionedeigatti,oppureadaltreformediapprovvigionamento

alimentarechepotrannoesseresuccessivamenteistituiteallostessoscopo.

2. Icuratorisonoobbligatiarispettarelenormeperl'igienedelsuolopubblicoedeldecoro

urbanoevitandoladispersionedialimenti,provvedendoallapuliziadellazonadoveigattisono

alimentatidopo ognipasto ed asportando ognicontenitoreutilizzato pericibisolidiad

esclusione dell'acqua;in difetto diquanto innanzi,ilcuratore potrà incorrere nella

revoca/sospensionedelPatentinotutorifelini.

TitoloVII-EQUINI

Art.41- Principidistintivi

1. Ilcavalloutilizzatopercompagnia,lavorooattivitàsportivavatrattatoconrispettoedignitàe

deveesseretutelatoilsuobenesseresiaduranteleoredilavorocheinquellediriposo.
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2. Gliequinichevivonoall'aperto,conesclusionediquellichevivonoallostatobrado,devono

disporrediunastrutturacoperta,chiusaalmenosutrelati,attaaripararlidalsoleedalle

avverse condizioniatmosferiche,devono avere sempre disposizione dell'acqua fresca e

devonoesserenutritiinmodosoddisfacente.

3. Èfattoassolutodivietodimanteneregliequiniinposte,siaall'internodeiboxcheall'aperto.È

concessodilegareicavallisoloperiltemponecessarioalleoperazionidistrigliaturaepergli

interventidimascalcia,ovveroperbrevisoste.

4. Lasuperficieminimadelboxdeveessere"2voltel'altezzaalgarresex2voltel'altezzaal

garrese",ovvero perun cavallo di160 cm dialtezza algarrese la superficie minima

corrispondea

5. m x3,2m =10,24mq.L'altezzadeiricoverinondeveessereinferioreai3mtdimediae

comunqueadeguataallatagliadell'animale,chedevepoterstazionaresenzaproblemidi

movimento.Nelboxsidovràprovvedereallafrequentesostituzionedellalettierapergarantire

l'adeguataigienedeglizoccoli.Lescuderiedevonoesserespazioseebenaerate.Lasuperficie

minimadelboxperfattriciestallonièdi4m x5m.Èfattocomunqueobbligodigarantirela

possibilitàagliequidiscuderizzatidicompiereattivitàmotorialiberaall'apertainunpaddock

diadeguatedimensioniognigiornoperalmeno8ore.

6. Èfattodivietoditenereinsegregazionesocialegliequidi.Glianimaliscuderizzatidevono

poteraverelapossibilitàdirelazionarsiconiproprisimili.Ataluopo,lefinestresuperioridei

boxdevonoesserelasciateaperte,affinchéglianimalipossanovedersiefareattivitàdi

grooming.

7. Iproprietarie/odetentoridiequididevonoassicurarenutrimentoadeguatosecondolarazza,

l'etàelecondizionifisichedeglianimali,assistenzasanitariaeregolariinterventidimascalcia.

8. Èfattoaltresìdivietodiimpastoiaregliartideicavalli,accorciareilfustodellacoda,modificare

laposizionenaturaledeglizoccoli,impiegareferraturedannoseefissarepesiallaregione

deglizoccoli.

9. Gliequidiimpiegatiinattivitàdilavoro nondevono esseresottopostiasforzie/o pesi

eccessivi,edevonogoderedisufficienteriposoealimentazioneadeguataall'attivitàsvolta.

Parimenti,èvietatoutilizzareperlavoroeperlamontaequidianziani,malatiefiaccati,nonché

lefattriciinstatodigravidanza.

10.È fatto divieto diutilizzare sugliequidistrumenticoercitiviche lipossano danneggiare

fisicamenteepsicologicamente.Conparticolareriguardoallestereotipiecomportamentali-

detti"vizidistalla"comeilticchiod'appoggioeilballodell'orso,sisconsiglial'utilizzodel

collarecostrittivoel'immobilitàforzatalegandol'animaleaiduelatidellatesta,afavorediuna

terapiaattaalrecuperocomportamentale(spostamentodell'equideall'aperto,introduzionein

unbranco,arricchimentoambientale).Gliequininondovrannoesseresottopostiasforzioa

pesieccessivie/oincompatibiliconlelorocaratteristicheetologiche,enondovrannoessere

montatiosottopostiafatichecavallianzianiomalati.

11.Gliequiniadibitiadattivitàsportiveodadiportoneimaneggidevonoesseresempredissellati

quandononlavorano.

12.E’fattodivietodiutilizzaregliequiniperiltrasportodipersonenelleareedelcentroabitatoa

scopoditurismonelperiodo1giugno–15settembre

13.IlComunesiimpegnaadautorizzarelosvolgimentodigarediequidi,oaltriungulati,solodopo

aververificato,attraversopersonaleappositamentedelegatoepresentesulpostoprimadello
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svolgimentodellagara,che:a)lapistadellecorsesiaricopertadamaterialeidoneoadattutire

icolpideglizoccolideglianimalisulterrenoasfaltatoocementato;b)ilpercorsodellagarasia

circoscrittoconadeguatespondetalidaridurreconsiderevolmenteildannoaglianimali,in

casodicaduta,nonchépergarantirelasicurezzadellepersonecheassistono;c)ilServizio

Veterinario Azienda Uslverifichilo stato disalute e l'identità deglianimali,secondo le

prescrizionidell'OrdinanzacontingibileedurgentedelMinisterodellaSalute,concernentela

disciplinadimanifestazionipubblicheoprivatenellequalivengonoimpiegatiequidialdifuori

degliimpiantiedeipercorsiufficialmenteautorizzati.

TitoloVIII- AVIFAUNA,ANFIBIERETTILI

Art.42- Detenzionediuccellid’allevamento

1. Ivolatili,perquantoriguardalespeciesociali,dovrannoesseretenutipossibilmenteincoppia.

2. Glispazielemodalitàdidetenzionedeivolatilidapartediprivatinondovrannomaiessere

inferioriaquellestabilitenell'AllegatoAdelpresenteRegolamento.

3. Ledisposizionidicuialpresentearticolononsiapplicanoneicasiinerentiinviaggiaseguito

delproprietariooiltrasportoe/oilricoveroperesigenzesanitarie.

Art.43- Tuteladellafaunaselvatica

1. E'fattodivietosulterritoriocomunaledimolestare,catturare,detenereecommerciarele

specieappartenentiallafaunaselvatica,fattosalvoquantostabilitodalleleggivigentiche

disciplinanol'eserciziodellaprotezionedellafaunaselvatica,dellapescaedellenormative

sanitarie.

2. Sonosottoposteaspecialetutelasulterritoriocomunale,perlaloroprogressivararefazione,

tuttelespeciediAnfibieRettili,siachesitrattidiindividuiadultichediuovaolarveedi

microhabitatspecificiacuiesserisultanolegateperlasopravvivenza;inparticolaresono

quindiprotettelezoneumideriproduttivedeglianfibi,intutteleloroformeetipologiee

qualsiasiprelievo operato daisoggettiautorizzatidallanormativaregionaledeveessere

comunicatoinanticipoalcompetenteUfficioperlatuteladeglianimali

3. Lapuliziadifontanepubbliche,deglialveideilaghettiartificialionaturaliedeicorsid'acqua,

conpresenzadimammiferi,uccelli,rettilioanfibi,dovràsempreavvenirecomunicandotale

intenzioneinanticipoalladatad'iniziodeilavorialcompetenteUfficioperlatuteladegli

animaliperinecessarieventualicontrollicheescludanodanniaglianimali.

4. E'vietatorecaredisturbo,detenere,danneggiare,uccidere,trasferireecommercializzareuova

especiediuccelliomammiferiappartenentiallafaunaselvaticanonchédanneggiareo

distruggerenidietane.Ladetenzioneeiltrasferimentopotrannoessereeffettuatedalle

struttureautorizzatedallaAutoritàcompetentiaisensidellavigentenormativa.Ilpresente

commasiapplicaintuttequellesituazioniequellespecienoncompresedaaltrenormative.

5. E'vietatodisturbare,catturareedanneggiarenelleareediverdepubblicolafaunaselvatica,ivi

compresetuttelespeciedianfibierettili,siachesitrattidiindividuiadultichediuovaolarve.

6. E'vietatoutilizzarediserbantie\odisseccantiperlapuliziadifossietorrentinonchésugli

arginieciglidaquestiperunadistanzadimassimapienadi10metri.

7. E'vietatoutilizzarelapraticadelpirodiserboovverolabruciaturadellestoppiesalvodiversa
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prescrizionedapartedelConsorzioFitopatologicocompetenteperterritorio

8. Le specie animali-le relative ed eventualisottospecie,nonché le specie autoctone

mediterraneeoeuropeeoccasionalmentepresentisulsuolocomunale-oggettoditutelasono:

a)tuttelespecieappartenentiallaclassedegliAnfibi

b)tuttelespecieautoctoneappartenentiallaclassedeiRettili

c)tuttiimammiferiadeccezionediquantoprevistodallalegge157/1992.

d)tuttiicrostaceidispecieautocotone;

e)tutte le popolazionidispecie endemiche e diimportanza comunitaria diinvertebrati

dulciacquicolieterragnoli.

f) tuttelespeciediuccelliselvaticicomeprevistodallaLegge157/1992

9. E'tutelato,inoltre,l'intero popolamento animaleproprio dellecavitàipogeeed èvietato

detenerechirotteridispecieautoctone.

10.Chiunquedetenga,aqualsiasiscopoeprimadell'entratainvigoredelpresenteRegolamento,

individuiappartenentiallespeciedicuialpunto9,èobbligatoadenunciarneilpossesso,entro

180giornidall'entratainvigoredelpresenteRegolamento,mediantecomunicazionescrittada

inviareall'Ufficiocompetenteperlatuteladeglianimali.

Art.44- Contenimentonumericodeicolombiurbani

1.IlColombodicitta’(Columbialiviavarietàdomestica)èunaspeciaproblematicache

richiedel’adozionefinalizzataaprevenireeridurre:

a)l’insorgenzadiproblemiigienici(accumulodeiezioniconimbrattamentosuolipubblici9che

sanitari (potenziale trasmissione di zoonosi soprattutto ai soggetti fragili come

bambini,anziani,soggettiimmunodepressiecc…)

b)alterazionedelpatrimoniomonumentaleestorico-artisticocittadino.

E’pertantovietato:

-alimentareicolombiconcerealilievitatinonadattiallalorodieta,costituitainveceda

miscela

digranaglieegermogli;

-Abbandonarealimentiorifiutialdifuorideglispaziprevisti;

2.E’fatto obbligo aiproprietaridiimmobili,occupatio non occupatio in stato di

abbandono,diprovvedere ad effettuare interventispecificialfine direndere

inaccessibilicornicioni,sottotettiealtrisitidinidificazionemediantemezziidonei.

3.Ogniinterventoriferitoalcomma2,dovràessereeffettuatonelrispettodelleregoledi

nonmaltrattamentodeglianimaliepreviaconsultazionediespertifaunistici.

4.gliinterventidicontenimento demografico possono essereconcordaticon la asl
competente.
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Art.45–ProtezionedellaFaunaselvaticaedell’allevamentonelParcourbano

“Cillarese”

1.E’fattodivietoachiunquedimolestare,dicatturare(adeccezionedimotivataedautorizzata
attivitàascoposcientifico)ediucciderequalsiasiesemplaredifaunaselvaticaod’allevamento
presentenell’areadelParcoUrbano“Cillarese”.  

2.Alleanatregermanate,diorigined’allevamento,sialungoicanalicheneilaghettiartificiali
naturalizzati,siassocianodiversespecieselvatichediuccelli,soprattuttoduranteilpassomigratorio
primaverileedautunnaleeduranteilperiodoriproduttivo(dametàmarzoametàsettembre).Pertanto,
nell'areadelparco inprossimitàdeilaghettinaturalizzati,èfattodivietoachiunquediinstallaree
svolgereattivitàdidisturboinvasivecomegiostreedattivitàambulanticonmezzimotorealimentati
dageneratorielettrici.

3.E’fattodivieto,soprattuttonell’ambienteacquaticodeilaghetti,dialimentaregliuccellicon
cerealilievitati(pane)eprodottilavoratiindustrialmente(fettebiscottate,grissini,merendine,ecc.),in
quantocibononadattoallaloroalimentazione.Inoltrel’abbondantedispersionenell’ambientedi
questialimentifavoriscelacrescitadellapopolazionediratti.  

4.E’fattodivietoachiunquedicollocarecucceedalimentipergattiintutteleareeprative
attornoailaghettiinquantofrequentatenonsolodalleanatregermanate,maanchedaspecie
selvatiche(Taccola,Gabbianocomune,Folaga,Gallinellad’acqua,Aironecenerino,Riccioeuropeo,
ecc.)cheatuteladellorobenesserenondevonoavereaccessoadalimentiprodottidall’uomoequindi
nonnaturali.Pertantoicittadinisingoliofacentipartediassociazionipossonosvolgereattività
volontariadicuradeigattirandagi(rifugioecibo)unicamentenelleareededicateedindividuatedal
Comuneall’internodell’areaparco(coloniefelineregistrate).

Art.46 – Rondoni,Balestruccied altre specie sinantropiche,appartenentialla

avifaunaselvatica

1.E’fattodivietoachiunquerinvengasitidinidificazioneattividelRondone(Apusapus)in
fessuredifacciatedeipalazzi,sottotetti,cassonettidiavvolgibile,ecc.;delBalestruccio(Delichon
urbica)edellaRondine(Hirundorustica)sottoformadicoppettedifangosottoarcate,sottotetti,ecc.
didistruggerenidi,uovaepiccolinonancoraprontialvolo,cosìcomedituttelealtrespecieselvatiche
cheoccasionalmentepossononidificareutilizzandopartiesternediedifici(davanzali,fioriere,ecc.a
significativaaltezzadalsuolo(es.:Gheppio,Falcotinnunculus). Cosìcomeprescrittoaisensidell’art.
21,comma1,lett.o)dellaL.157/1992:“E’vietatoachiunqueprendereedetenereuova,nidiepiccoli
natidimammiferieuccelliappartenentiallafaunaselvatica,salvocheneicasiprevistiall'articolo4,
comma1,onellezonediripopolamentoecattura,neicentridiriproduzionedifaunaselvaticaenelle
oasidiprotezionepersottrarliasicuradistruzioneomorte,purché,intaleultimocaso,senedia
pronto avviso nelle ventiquattro ore successive alla competente amministrazione provinciale;
distruggereodanneggiaredeliberatamentenidieuova,nonchè'disturbaredeliberatamentelespecie
protettediuccelli,fattesalveleattivita'previstedallapresentelegge”  .

2.Pertantoinquesticasisiattenderàilterminedelperiodoriproduttivodellespecie,ovvero
l’involodeigiovanielospontaneoabbandonodelsitoriproduttivo.

3.Alterminedelperiodo riproduttivo (fineestate-inizio autunno),iproprietaridell’immobile
possono provvedere a ripulire ilsito occupato precedentemente dagliuccellied eventualmente
modificarel’accesso perimpedireunanuovaeindesideratanidificazionedurantelasuccessiva
stagioneriproduttiva(primavera).

TitoloIX-ANIMALIACQUATICI

Art.47- Detenzionedispecieanimaliacquatiche

1. Glianimaliacquaticiappartenentiaspeciesocialidovrannoesseretenutipossibilmentein

coppia.
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2. Glispazielemodalitàdidetenzionedispecieanimaliacquatichedapartediprivatinon

dovrannomaiessereinferioriaquellestabilitenell'AllegatoAdelpresenteRegolamento.

Art.48- Divieti.

1.Oltreaquantogiàvietatodallanormativavigenteinmateriadimaltrattamentodeglianimali,

nonchédipescamarittimaedipescainacqueinterne,diacquicoltura,dipoliziaveterinariaedi

igienedeglialimentidiorigineanimale,èfattoassolutodivietodi:

a)lasciarel'ittiofaunainacquarichenonabbianoledimensionielecaratteristichedicui

all'AllegatoAdelpresenteRegolamento;

b)conservareedesporreperlacommercializzazionesiaall'ingrossochealdettaglio,nonché

perlasomministrazione,prodottidellapescaviviadesclusionedeimolluschilamellibranchi

(cosiddettifruttidimare),aldifuoridiadeguate vasche munite diimpianto di

ossigenazioneedepurazionedell'acquaconlunghezzaminimaquattrovoltesuperiorealla

lunghezza dell'animale più grande;oltre idue esemplarila dimensione minima va

aumentatadel20%perognianimaleaggiunto;

c)procedereallamacellazionedeiprodottidellapescanegliesercizidivenditaaldettaglio,

dovedettianimaliadesclusionedeimolluschilamellibranchi,dovrannoesseremantenutiin

vasche con le caratteristiche descritte alprecedente punto b)fino alla consegna al

consumatorefinale;

d)mettereinpalioecedereinpremioinoccasioneditiriasegno,pesche,riffe,lotterieo

analoghesituazioniludiche,animaliacquaticidiqualsiasispecie;

e)Tenerepermanentementelechelelegateaicrostacei.

TitoloX- ANIMALIESOTICI

Art.49- Tuteladeglianimaliesotici

1. Aisensidelpresenteregolamentoperanimaliesoticisiintendonolespeciedimammiferi,

uccelli,rettilie anfibifacentiparte della fauna selvatica esotica,viventistabilmente o

temporaneamenteinstatodinaturalelibertàneiterritorideipaesidiorigineedeiqualinon

esistonopopolazionistabilizzateinambientenaturalesulterritorionazionale.

2. Ipossessoridianimaliesoticisono tenutiapresentaredomandadiautorizzazionealla

detenzionealComuneperiltramitedelServizioveterinarioAziendaUSLterritorialmente

competente.

3. La domanda deve essere corredata dalle certificazionie dagliattiche consentano la

identificazionedeglianimalienedimostrinolalegittimaprovenienza,ancheaisensidella

legge19dicembre1975,n.874esuccessivemodificazionieintegrazioni.

4. L'autorizzazionealladetenzioneènominativaedèrilasciataesclusivamenteallegittimo

possessoredell'animale.

5. Ladomandadiautorizzazionealladetenzionedicuialprecedentecommadeveessere

presentatadalpossessoreentroottogiornidalmomentoincuihaavutoinizioladetenzioneo

dallanascitadell'animaleinstatodicattività.

6. IpossessorisonoaltresìtenutoadenunciarealComune,entroottogiorni,lamorteol'
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alienazioneperqualsiasicausadeglianimalidetenuti.

7. L'allevamentoperilcommercioedilcommerciodianimaliesoticisonosubordinatialrilascio

diappositaautorizzazionedelComune.

8. Ladomandadiautorizzazionedeveessereinoltrataalservizioveterinariodellaunitàsanitario

localeterritorialecompetente.

9. L'autorizzazioneèvalidaesclusivamenteperl'allevamentoedilcommerciodellespecie

animaliindicatenelladomanda.

10.In caso dicessazione dell'attività dicuialprecedente primo comma,dovrà pervenire

segnalazionealComuneentrotrentagiorni.

11.Chicommerciaanimaliesoticiappartenentiaspecieminacciatediestinzioneètenutoa

dimostrare,arichiesta,lalegittimaprovenienza,aisensidellalegge19dicembre1975,n.874

esuccessivemodificheedintegrazioni.

12.LeautorizzazionisonorilasciatedalComune,suistruttoriaaparerefavorevoledelservizio

veterinariodelleunitàsanitarielocalicompetentiperterritorio,sentitoilparereobbligatorio

dellaCommissioneregionaledicuiall'articolo7dellaleggeregionalevigente.

13.Nellafaseistruttoria,spettaalServizioveterinariodell'AziendaUSLaccertare:

a)laconoscenza,dapartedelpossessoredeglianimali,delleprincipalinozionidizoologia,

etologia ed igiene,indispensabiliperilcorretto governo deglianimalioggetto della

domanda diautorizzazione alla detenzione,all'allevamento perilcommercio ed al

commercio;

b)cheiricoverie/oleareedestinatiaglianimalipossiedanorequisitistrutturaliedigienico-

sanitarirapportatialleesigenzedeglianimalidadetenersieforniscanogaranzieidoneealla

prevenzionedirischiodincidentiallepersone.Glispazielemodalitàdidetenzionedegli

animaliesoticinondovrannoadognimodoesseremaiessereinferioriaquellestabilite

nell'AllegatoAdelpresenteRegolamento.

14.Ladetenzione,l'allevamentoedilcommerciodianimaliesotici,senzaappositaautorizzazione

oincondizionidiversedaquelleprevisteall'attodell'autorizzazioneoritenutenonidonee

daglioperatoridellavigilanzaveterinaria,comportanolarevocadellaeventualeautorizzazione

el'emissione,dapartedelComune,delprovvedimentodisequestrocautelativodeglianimali,

nonchél'eventualetrasferimentodeglistessi,aspesedeldetentoreadunidoneocentrodi

ricoveroindicatodallamedesimacommissione.
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TitoloXI-PROTEZIONEDEGLIANIMALIUTILIZZATIPERFINISCIENTIFICIE

TECNOLOGICI

Art.50- Tuteladeglianimaliallevatie/outilizzatiperfinisperimentali.

1. Sututtoilterritoriocomunalevengonoincentivateiniziativevolteall'implementazionedei

metodialternativialmodelloanimale,comegiàespressonelDecretonazionaleenellaDirettiva

europea legiferantiin materia,contribuendo anche economicamente allo sviluppo e alla

convalidadeglistessieformandopersonaleespertonelle3Ranchecorsidiapprofondimento

all'internodiUniversitàeCentridiricerca.

2. IlComunesiimpegnaalimitareedissuaderel'utilizzoel'allevamentodianimaliperfini

sperimentali,incentivandoepreferendolaconversionedistabulariutilizzatoriinCentridi

ricercachesiavvalgonodimetodialternativienonautorizzando,senonincasieccezionali,

l'aperturadinuovistabilimentiallevatoriefornitoridianimalidautilizzareperfiniscientifici.

3. IlComuneincoraggiainiziativevoltealrecupero,riabilitazioneedaffidodianimaliutilizzatiper

lasperimentazionedeicomunilimitrofi.Glianimalichesecondoilresponsabiledellaricerca,di

concerto conilveterinario responsabile,sono avviabiliallariabilitazione,possono essere

consegnati,in seguito a loro esplicita richiesta,a rappresentantidiAssociazioniperla

protezione deglianimalicomprese le guardie ecologiche volontarie,guardie zoofile e di

protezioneambientale.

TitoloXII-COMMISSIONECOMUNALEDIRITTIDEGLIANIMALI

Art.51- CommissioneComunaleDirittidegliAnimali

1. IlComunestabiliscerapportistabilidiconsultazioneconleAssociazioniAnimalistenazionalie

localiesistentisulterritorio,relativamenteallematerieprevistedalpresenteRegolamento.A

talfinepressoilComunevienecostituitaunaCommissioneconsultivacosìcomposta:

a)IlSindacoosuoDelegato;

b)IlResponsabiledelServizioVeterinarioASLosuorappresentante;

c)Unrappresentanteo suo delegato delleAssociazionianimalisteoperantisulterritorio

nazionale.UnrappresentanteosuodelegatodelleAssociazionianimalistedivolontariato

operantealivellolocaleeregionale.

d)Unveterinarioliberoprofessionistaindividuatodall’AmministrazioneComunale

e)Unrappresentantedell'UfficioDirittideglianimali(UDA)seesistente.

2. LaCommissionedicuisopra,hacompitipropositiviversoilSindacoperiprovvedimentida

adottarenonchédivigilanzarispettoaquantoindicatonelmedesimoRegolamentoeprevisto

dallevigentidisposizionidilegge.LaCommissionesiriunisceobbligatoriamentealmenouna

voltaogniseimesi.

TitoloXIII-DISPOSIZIONIFINALI

Art.52- Sanzioni.

1. ChiunquecommetteunaviolazionedelpresenteRegolamento,chenonsiagiàpunitadaaltra
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normadilegge,èsoggettoalpagamentodiunasommadaeuro150,00adeuro500,00,atitolo

disanzioneamministrativapecuniariaeconlemodalitàstabilitedallalegge24novembre1981,

n.689.Perglistessiarticolilasanzioneèproporzionataancheinrelazionealnumerodianimali

coinvoltinelleviolazioni.

2. Chiunque commette una violazione degli articoli6-7-8-12-13-17-18-40-41-42

delpresenteRegolamento,chenonsiagiàpunitadaaltranormadileggeoRegolamento,è

soggettoalpagamentodiunasommadaeuro300,00adeuro750,00,atitolodisanzione

amministrativapecuniariaeconlemodalitàstabilitedallalegge24novembre1981,n.689.Per

glistessiarticolilasanzioneèproporzionataancheinrelazionealnumerodianimalicoinvolti

nelleviolazioni.

3. Neicasiprevistidallamedesimaleggen.689/81efattesalvelefattispeciedirilevanzapenale,

siprocede,altresì,alsequestroeallaconfiscadeimezziutilizzatipercommetterelaviolazione,

nonchéoveprescrittodaaltranormativa.Ilsequestroelaconfiscasonoeffettuatisecondole

proceduredispostedalD.P.R.29luglio1982,n.571,cononeriespeseacaricodeltrasgressore

e,seindividuato,delproprietarioresponsabileinsolido.L'animalesequestratovieneaffidatoin

custodiaadun'appositastrutturadiaccoglienza,inpossessodeirequisitidileggeeprevia

convenzione.Dopolaconfisca,l'animalevieneassegnatoallastessastrutturadiaccoglienza,

cheneèdepositaria,peressereconsegnatoinproprietàachiunquenefacciarichiestae

garantisca,inmanieradocumentata,ilbenesseredell'animale.

4. Laviolazionecompiutanell'eserciziodiun'attivitàdiallevamento,trasporto,addestramentoe

simili,ocomunquecommerciale,subordinataalrilasciodiun'autorizzazione,licenzaoaltro

attodiconsensocomunquedenominato,comportal'obbligodisospensionedell'attività,finoa

chenonvengarimossal'inadempienza,elasuccessivarevocadeltitoloabilitativo,qualora

l'infrazionepermangaoltre30giornidallanotificadelprovvedimentodisospensioneoqualora

lostessotipodiinfrazionesiasanzionatapiùdiduevolte.

5. AlfinediassicurareunacorrettaedinformataesecuzionedelpresenteRegolamento,delle

leggiedialtriRegolamentigeneralielocali,relativiallaprotezionedeglianimali,l'Ufficio

competenteperlatuteladeglianimaliancheincollaborazioneconlaPoliziaMunicipale

provvede alla redazione ed alla diffusione capillare con periodicità almeno annuale di

campagneinformativeanchepressoscuole,sedicomunali,Associazioni,negozidianimali,

allevamenti,ambulatoriveterinari.

6. Le entrate derivantidall'applicazione delpresente regolamento affluiscono nelcapitolo

destinatoalfinanziamentodell'UfficioDirittiAnimaliComunale.

7. Ilcomuneprovvedeall'emissionediprovvedimentimotivatichevietinoladetenzionedianimali,

ancheperfinalitàcommercialiolucrative,achiunquerinunciperduevoltealpossessodiun

animalemediantecessionespontaneaallapubblicaamministrazioneoneicasidisanzione,

condannaoapplicazionedellapenasurichiestadellepartianormadell'articolo444delCodice

diprocedurapenaleodecretopenaledicondannaaisensidell'art459c.p.p.ess,peridelitti

previstidagliarticoli544bis,ter,quater,quinquies,638e727delCodicepenale,cosìcome

modificatidalla Legge189 del20-07-2004.Ilcomunesenza preclusionepregiudizio per

l'azionepenale,predispongonounappositoservizioper:

a)l'emissione deiprovvedimentididivieto didetenzione dianimalicon carattere di

esecutorietà;

b)larevocadelleautorizzazioniamministrativeall'eserciziodell'attivitàcommercialeneicasi

previsti.

c)ilrecuperodeglioneriedellespeseacaricodeltrasgressoreaisensidelD.P.R.29luglio
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1982,n.571.

d)lapredisposizionediunregistrodegliallevatoripresentisulterritoriocomunale.Tuttiidati

relativiagliatticomunalidicuialleletterea)b)ed)sonotrasmessialMinisterodellaSanità

edallaRegione,sonoprontamentedisponibilialleforzedipolizia,agliorganidicontrolloed

alleguardiezoofileesonoregolarmentetrasmessiallaRegione.L'azioneesercitatadal

Comuneinapplicazionedelleletterea)eb)delpresentecommacomportanol'esercizio

dellarelativaazionepenaleelaconfiscadeglianimali.IlComunequalemassimaautorità

localeèprepostononchéresponsabiledellatuteladituttiglianimalipresentisulproprio

territorio,promuovel'azionepenale,civileeesercital'azioneamministrativaperquanto

attienegliattiillecitirivolticontroglianimali.

8. IlComuneprovvedeentro24mesidall'approvazionedelpresenteregolamento,alsequestroed

allachiusuradelleattivitàconfinidilucroconcernentianimalisesprovvistedellenecessarie

autorizzazioniononidonee.L'impossibilitàdelgestorediottemperarealbuonaccudimento

deglianimaliancheinforza

diunprovvedimento amministrativo o giudiziario,imponeaicomunil'onerediassumere

tempestivamentelagestione,finoalladefinitivachiusuradellastrutturastessaeffettuando

azionedirivalsasultrasgressore.

9. Perituttiicompitidipropria competenza,ilComune può avvalersidelle Associazioni

animaliste,deiserviziveterinaripubblicioprivati,dialtrisoggettiprivatiidoneichediano

garanziedibuontrattamentodeglianimali.Lagestionedeiservizidicompetenzadeicomuni

deveessereconcessainconvenzionealrichiedentechemaggiormenteassicuraqualitàe

garanziedibenesseredeglianimali,senzaconsiderazionedelcriteriodelminorcosto.La

gestioneditaliservizinonpuòessereaffidataasoggetticheincorranonellecondizionidicui

all'articolo48comma7edeveessereaffidataprioritariamentealleAssociazionianimaliste,

preferibilmenteoperantidapiùdidueanninell'ambitoterritorialedicompetenzadelComune

appaltatore.IlComune provvede all'appalto deiservizimediante la stipula diapposite

convenzionisullequaliètenutovigilareattraversocostanticontrollielacontinuainterazione

coniproprigestori.Gravioripetuteviolazioniaiterminidiconvenzionicostituisconomotividi

risoluzione deicontrattid'appalto,icuicorrispettivisono liquidaticon cadenza mensile

posticipataesolodopoaververificatoilrispettodellecondizionicontrattualielecondizionidi

benesseredeglianimali.IlComunepuòconvenzionarsisoloconoasifelinee/ocaniliprivati,le

cuistruttureinsistanonell'ambitoterritorialedicompetenzadellapropriaA.U.S.L.diriferimento.

IlComuneprescindendodaiterminicontrattualigiàconcordaticonigestori,provvedonoa

garantirenelleoasifelineeneicanilipubblicioprivati,laregolareaperturadellestruttureal

pubblico,lacostanteattivitàdivolontariatoelapossibilitàdeidelegatidelleAssociazioni

animalistedieffettuareregolaricontrollinonconcordati.

Art.53- Vigilanza.

1. SonoincaricatidifarrispettareilpresenteRegolamentogliappartenentialCorpodiPolizia

Municipale,Carabinieri,PoliziadiStato,CorpoForestaledelloStato,ServiziVeterinariASL,

CorpidiPoliziaRegionali,PoliziaProvinciale,GuardieZoofiledelleAssociazionidivolontariato,

edilServizioIspettivoAnnonariorelativamenteallavigilanzadelleattivitàcommerciali.

2. IlComandantedellaPoliziaMunicipaledisponelaformazionedelpersonale,appositamentee

periodicamente aggiornato su etologia e legislazione che opera in sinergia con l'Ufficio

competenteperlatuteladeglianimaliedincollaborazioneconleAssociazionidivolontariato

animalistariconosciutenell'Alboregionaledelvolontariato,sezioniambienteosanità,ele

Onlusconfinalitàstatutariediprotezionedeglianimali.
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Art.54- Incompatibilitàedabrogazionedinorme.

1.DalladatadientratainvigoredelpresenteRegolamentodecadonotuttelenormeconesso

incompatibili.

Art.55- Integrazioniemodificazioni

1.Ilpresente regolamento potrà essere successivamente modificato o integrato alfine di

uniformarloaeventualifuturenormativecomunali,regionalienazionaliintemaditutelae

benesseredeglianimalid’affezione.

Art.56- Rinvioadisposizionidilegge

1.PerquantononespressamenteprevistodalpresenteRegolamentosifarinvioalledisposizionidi

leggevigentiinmateria.

ALLEGATOA

Normeminimediriferimentoperladetenzionedianimaliesoticieselvatici

UCCELLI

Levolieredevonoaveredimensionitalidaconsentireagevolmenteilvolofraalmenodueposatoi,

disponibilitàdiacquaperlapuliziadelpiumaggio,cassettenidoocomunqueunposatoio

munitodiriparoperlespeciechelorichiedono.

Siapplicanoinoltreleseguentimisureminimeeprescrizioni(fraparentesiilnumeromassimodi

esemplari,peresemplariinpiùaumentareinproporzione):

Specie Base(m)
Altezz

a

(

m

)

Altreprescrizioni

Struzzo, Emù,

CasuarioNandù

Areeingradodi

fornire

spazio per

una corsa

piana e

lineare di

almeno 50

m.

2,5 Densità per esemplare

adulto: 50 mq per

Struzzo,EmùeCasuario.

25mqperNandù.

Cormorani(6)

Pellicani(4)
10x5 2,5

Vascadim 2,5x2,

profondità1m.

Aironidipiccolae media

taglia(3)

5x4 2,5 Vascadim 2,5x2,

profondità20cm
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Aironidigrande taglia,

Cicogne,Gru(4)

10x5 2,5 Vascadim 2,5x2,

profondità20cm

Fenicotteri(4) 15x5 2,5
Vascadim 5x4,

profondità40cm

Anatre 4mqacapo Vascadim 2,5x2,

profondità20cm

(anatretuffatrici:1m)

Oche 15mqacapo
Vascadim 2,5x2,

profondità20cm

Rallidi di piccole

dimensioni

Caradriformi(6)

5x4 2,5 Perspecieacquatichevasca

dim 2,5x2,profondità

20cm

Gabbiani(5) 10x5 2,5
Vascadim 2,5x2,

profondità20cm

Coraciformi,Picchi,

Corvidi

(4)

5x4 2,5
Martinpescatori:vascadim

2,5x2,profondità30cm

Rapacinotturnidipiccole

e medie dimensioni

(2)

5x4 2,5 Nidoartificialeacassetta.

Rapacinotturnidigrandi

dimensioni(2)

15x5 2,5 Nidoartificialeacassetta.

Falchi(2-5)

Sparvieri(2)

NibbieAlbanelle(3)

Poiane

(3)Astore(2)

10x5 2,5

Aquile(2)Avvoltoi(4) 20x5 3,5

Galliformiditagliamediae

grande

4mqacapo 2,5 Posatoi

Passeriformi e piccoli

psittacidifinoa15cm

dilunghezza(16)

1,20x0,40 0,42 4posatoi.

Gabbieperriproduzione:cm 55x

28x32h

Passeriformi e piccoli

psittacidifinoa25cm

dilunghezza(12)

1,20x0,40 0,42 4posatoi.

Gabbieperriproduzione:cm 60x

31x35h
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Psittacididimediataglia

(Cenerino, Amazzoni,

ecc.)(4)

1,00x2,50 1,80 Cassettanido,3posatoi

Psittacididigrossataglia

(Are,ecc.)(2)

2,00x4,00 2,20 Cassettanido,3posatoi

Sideveinoltregarantire:

−Chelevolieresianoposizionatecorrettamente,ovverononesposteacorrentid'aria,allaluce

artificialeosolaredirettaelontanodafontidicalore;

−Unacorrettapuliziadellegabbie,dellevoliere,delleattrezzatureinterneedell'ambienteesterno;

−Unnumerosufficientedimangiatoieedabbeveratoiposizionatiinmodotalechetuttiglianimali

vipossanoaccedereconfacilitàesenzatoccareilfondodellastrutturadiricovero.

E'fattodivietodi:

−Rilasciarevolatiliinambiente,ancheinoccasionedicerimonieofeste,adeccezionediquelli

curatidairiconosciutiCentridiRecuperoAnimaliSelvatici.

−Lasciarepermanentemente all'aperto senza adeguata protezione specie

esotiche tropicali e/osubtropicaliomigratrici

−Tenerevolatiliacquaticitipoocheoanatrepermanentementeinspaziprividistagniovasche

adattiallaloronaturalepermanenzainacqua.

−Strapparelepenne,amputarelealioaltriartisalvocheperragionimedicheechirurgichee/o

forzamaggiore;nelqualcasodeveessereeffettuatodaunmedicoveterinariocheneattesti

periscritto lamotivazione.Talecertificato deveessereconservato acuradeldetentore

dell'animaleedeveseguirel'animalenelcasodicessionedellostessoadaltri.

−Mantenereivolatililegatialtrespolooimbracaticoncatenelleolegatiinqualsiasimodosalvo

diversaprescrizioneformulataperiscrittodalveterinario,ilqualedovràindicareladatadiinizio

equelladitermineditaleprescrizione.

MAMMIFERI

Conigli.Imaterialidellegabbiedevonoessereatossicieresistenti;legabbienondevonoessere

dotatedispigoliosuperficichepossanoprovocaredannialconigliostesso,nondevono

assolutamenteessereusatelegabbiecolfondoagriglia.Ilfondodeveesserecopertodauno

stratodimaterialemorbido,assorbenteeatossico.

E'vietatodetenereconigliinambienteumidoe/osprovvistodilucesolare.Sonodaevitarele

gabbiechiusesututtiilatidaparetidiplasticaovetro.Legabbieperconiglidevonoavere

lunghezzaparialmenoaquattrovoltelalunghezzadell'animale,conaltezzataledapermettere

all'animalelastazioneerettaedinognicasoadeguataallanecessitàdimovimentodell'animale

stesso.
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E'vietataladetenzionepermanentedeiconigliingabbiaedeveesserelorogarantitouncongruo

numerodiuscitegiornaliere.

Lasuperficieminimadellegabbieperladetenzionetemporaneadeiconigliintransitopresso

negoziantièfissatain0,5mq.,conun'altezzanoninferiorea40cm.,aumentatadi0,25m2per

ogniulterioreesemplare.

Furetti.Lagabbiaperunfurettoadultodeveesseremetallica(nondivetronédilegno)edeve

avereunadimensioneminimadialmeno6mq.Perognianimaleinpiùdevonoesserepreviste

superficiaumentatedel10%.Perlelorocaratteristicheetologicheifurettidevonopoteravere

accessoadungiaciglioangustoetotalmentebuio(altrimentidiventanoansiosiedaggressivi).

Sealloggiataall'aperto lagabbiadeveavereunazonabenriparatadalleintemperiedoveè

presenteunatanabenisolata.

Lalettieradeveesserefattaditruciolodilegno,strisciolinedicartaomaterialiadeguatiedeve

esserepulitaregolarmente.Devonoessereprevistiarricchimentiambientali(tunnel,ripari,nidi

bui,ecc).

Canidellaprateria:areedialmeno10mqfinoa5esemplari,aumentatedi1mqperesemplarein

più.Lettierainfienooaltromaterialeadeguatoperconsentirelapossibilitàdiscavaree

disponibilitàdirifugietane(es.taneetunnelinterracotta).Seallevatiall'apertoretealta2

metri,conbordosuperioreripiegatoall'internoeversoilbassoper30cm,ebaseinterrata

almeno50cm.

Scoiattolo:gabbiedialmeno70x45x70cm dialtezzaconreteamaglieinferioria2cm,alcuni

grossiraminaturali,nidoconunforodientratadi3cm edidimensionisuperioria15cm.La

lettieradeveesserecostituitadatorba,fienodibuonaqualitàoaltrimaterialiadeguatiedeve

essere mantenuta in buone condizioni.Può essere collocata anche all'esterno evitando

un'esposizionealpienosole,sbalzitermicioinsufficienteventilazione.Lagabbiadeveessere

dotataditanechiusecheconsentanoall'animaledisottrarsiallavista.

Gerbillo:gabbiedialmeno56x35x50cm dialtezza,conlettieraintruciolodiabete,tutolodimais

oaltromaterialeidoneo.Lagabbiadeveesseredotatadiaccessori(scala,gallerie,tunnel)edi

tanechiusecheconsentanoall'animaledisottrarsiallavista.

CricetoeTopi:gabbiadialmeno56x35x50cm dialtezza,preferibilmenteconsbarreorizzontali,

conabbondantelettierafattacontutolodimais,truciolodiabete,strisciolinedicartaoaltri

materialiadeguati,dacambiare1-2volteallasettimana.Lagabbiadeveesseredotatadi

accessori(scala,galleriaditubi,tunnel,ramificazioni,trapezio,ruota)editanechiuseche

consentanoall'animaledisottrarsiallavista.

Ratti:gabbiedialmeno56x35x50dialtezza,conabbondantelettierafattacontruciolodiabete

tutolodimaisoaltromaterialeadeguatodacambiare1-2volteallasettimana.Lagabbiadeve

esseredotatadiaccessori(scala,rami,tunnel)editanechiusecheconsentanoall'animaledi

sottrarsiallavista.

Cavia:gabbia:almeno 68 x35 x34 dialtezza ,con lettiera costituita da fieno dibuona

qualità,paglia,truciolodilegno,tutolodimaisoaltromaterialeadeguato.Lagabbiadeve
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esseredotatadiaccessori(rifugi,rastrelliera,ramianchedamordereperassicurareilcorretto

consumodeidenti)editanechiusecheconsentanoall'animaledisottrarsiallavista.

Cincillà:gabbiadialmenocm 70x45x60cm dialtezza.,conabbondantelettierafattadifienoin

spessostrato,truciolodilegno,tutolodimaisoanalogomaterialeidoneo.Lagabbiadeve

prevederediversipianiedesseredotataditanechiusecheconsentanoall'animaledisottrarsi

allavista.

Mangusteeviverridi:areedialmeno8mqfinoa2esemplari,aumentatedi2mqperogni

esemplareinpiù.Lagabbiadeveprevederediversipianiedesseredotataditaneerifugiche

consentanoall'animaledisottrarsiallavista.

Chirotteri:volieredidimensionitalidaconsentireilvolo,conramiestrutturecuiisoggettipossano

appigliarsiedarrampicarsiecassettenidocheconsentanoall'animalel'appoggioedisottrarsi

allavista.

RETTILI

Serpenti:(Dimensioniper1-2esemplari)Iterraridevonoavereleseguentidimensioni:lunghezza:

parialmenoal66%dellalunghezzadell'animalemaggiorecontenuto;larghezza:parialmenoal

40%dellalunghezzadell'animalemaggiorecontenuto;altezza:parial40%(66%perlespecie

arboricole)dell'animalemaggiorecontenuto.

Devonocomunquesempreessererispettateleseguentidimensioniminime:cm 60x40x35h

(80hperlespeciearboricole).

Devonoinoltreesserepresentiiseguentiarredi:

unsistemadiriscaldamento(conlampade)edapertureperlaventilazione,chepermettanodi

crearesituazioniditemperaturadiversificate,perconsentireunaadeguatatermoregolazione.

unrifugiocheconsentaatuttiisoggettidisottrarsiagevolmenteallavista.

ramieposatoicheconsentanoaglianimalichelonecessitanodiarrampicarsiedisostarein

posizionesopraelevata.

contenitoriperl'acquaneiqualiglianimalipossanoimmergersicompletamente.

Perpitoniegrossicostrittoriilcontenitoreperl'acquadeveavereunasuperficiepariadalmeno

1/3(2/3per
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le anaconda)dell'area dibase delterrario.Acqua filtrata o facilmente rinnovabile,e

adeguatamenteriscaldataviaambiente.

Camaleonti:Terraribensviluppatiinaltezza(almenocm 60x50x100h)conalmenounaparetein

reteperunaadeguataaerazione,arredaticonramiepiantepergarantirelapossibilitàdi

arrampicarsi,eperfornirenascondiglicheconsentanoadognunodegliesemplarialloggiatidi

isolarsidaglialtri(evitarelacoabitazioneforzatadiesemplariadulti).

Perlespecieterragnolealmenocm 80x40x40conabbondantelettieradovepossanoaffossarsi.

Lampadeperilriscaldamentoeperl'illuminazione,chedovràgarantirel'apportogiornalierodi

radiazioniUVB.

Iguanaealtrisauri:(Dimensioniper1-2esemplari)Iterraridevonoavereleseguentidimensioni:

lunghezza:parialmenoal150%dellalunghezzadell'animalepiùgrandelarghezza:parialmeno

al75% dellalunghezzadell'animalepiùgrandealtezza:parialmenoal75% dellalunghezza

dell'animalepiùgrande(nell'Iguanaverdeeneisauriarboricolialmenoil100%dellalunghezza

dell'animale).

Devonocomunqueessererispettateleseguentidimensioniminime:cm 60x40x35h(60hper

Iguanaverdeespeciearboricole).

Arredi:

unazonarifugioalivellodelpavimento.

disponibilitàdiposatoisopraelevatirobustiefacilmenteraggiungibiliperleiguaneelespecie

arboricoleoarrampicatrici.

perIguanaverdeealtrespeciechelorichiedonocontenitoriperl'acquaneiqualisipossano

immergerecompletamente,edaiqualipossano entrareed uscirecon facilità.Acqua di

temperaturaadeguata(riscaldamentoviaambiente),filtrataochepossaesserecambiata

regolarmenteeconfacilità.

lampadeperilriscaldamentoeperl'illuminazione,chedovràgarantirel'apportogiornalierodi

radiazioniUVB.

unsistemadiriscaldamentoediventilazionechepermettadicrearesituazioniditemperatura

diversificate,perconsentireunaadeguatatermoregolazione.

Testuggini:(Dimensioniper1 -2 esemplari)Contenitorilunghialmeno 4 voltelalunghezza

dell'animale,elarghi3voltelalunghezzadell'animale.Devonocomunqueessererispettatele

seguentidimensioniminime:cm 60x40x25hperletestugginiterrestri.

Unoopiùunnascondigliperletestugginiterrestri.

Perletestugginiacquatiche,fermerestandoledimensioniminimedicuisopra,terracquaricon

parteemersafacilmenteaccessibile,edidimensionitalidaconsentirelasostafuoridall'acqua

atuttiisoggetti.Partesommersadidimensionitalidaconsentireagevolmenteilnuoto.Acqua

ditemperaturaadeguata,filtrataofacilmenterinnovabile.

Lampadeperilriscaldamentoeperl'illuminazione,chedovràgarantirel'apportogiornalierodi

radiazioniUVB.

ANFIBI
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Acquari(perlespecieesclusivamenteacquatiche),terracquario terrariumidi(perlespecie

esclusivamenteterrestri),condisponibilitàdirifugienascondigli,econvascheaprevalente

sviluppoorizzontale.

PESCI

Negliacquaridevonoesseregarantiti:

unvolumed'acquasufficienteagarantireilmovimentonaturaledeipesciinrelazioneallaloro

dimensioneemorfologia.

l'altezzadell'acquarionondevesuperarelasualarghezzaaumentatadel50%.

Speciedipescichedaadultinonsuperanoi5cm dilunghezza:1litrod'acquapercm.

Speciedipescichedaadultisuperanoi5cm dilunghezza:2litrid'acquapercm.

Inognicasolalunghezzamassimadiunaspecienondevesuperareil10%dellalunghezzadella

vascaincuivieneospitata.

ilricambio,la depurazione e l'ossigenazione dell'acqua,che deve avere caratteristiche

fisicochimicheeditemperaturaconformialleesigenzefisiologichedellespecieospitate.

Arredi,anchevegetali,attiafornireluoghidirifugioediriposo.

E'vietatol'utilizzodiacquarisfericiocomunqueaventipareticurve.

INVERTEBRATI

Aracnididigrandidimensioni:Terraridialmenocm 50x30x30hperesemplare.
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ALLEGATOB

Modalitàdiautorizzazioneall'attendamentopercirchiemostreviaggianti

Icirchisonoammessiallautilizzazionedelleareedestinateallemanifestazionidellospettacolo

viaggianteperunperiodononsuperiorea10giornidieffettivospettacolo.

NelComunediBrindisivieneindividuatacomeunicaareaidonea(interminidispazieviabilità)a

taliinstallazionie,pertanto,autorizzabilequellacorrispondenteall’areaparcheggiodelCentro

Commercialedenominato“LeColonne”comedaplanimetriaallegata.

Inviaeccezionaleepercomprovatimotividiindisponibilitàdellapredettaareaalternativapotranno

esserevalutatealtrezoneinbasealledimensionidellospettacoloviaggianteeaigiornidi

permanenza.

Nelladomandadovràessereindicatosiailtempodicomplessivapermanenza(nonsuperiorea20

giorni),comprendenteigiorniutilizzatiperl'installazioneelosgombero,siailperiododi

effettivospettacolo.

Ledomandedovrannopervenire,tramiteSUAP,trail90°e60°giornoantecedentel'iniziodel

periodorichiesto.

Dirigente responsabile assegnerà l’autorizzazione diOccupazione Suolo Pubblico in ordine

cronologico,avendocomeriferimentoladatadiprotocollodelledomandepervenute.Aseguito

dell’autorizzazione OSP e verifica dituttiirequisitirichiestiilDirigente AA.PP.rilascerà

l0autorizzaioneall’esercizio.

Inpresenzadiparticolarisituazionidiinagibilitàdell'area,opermotivilocalidipubblicointeresse,

l’autorizzazionepotràesseresemprerevocatadall'AmministrazioneComunale.

A.DOMANDA

Ognicircoomostraviaggiante,conalseguitoanimaliappartenentiaspecieselvaticheedesotiche,

cheintendasvolgerelapropriaattivitànelterritorioComunaleètenutoallapresentazionedi

idonearichiestacuiallegare:

−Documentazionecheconsentadiidentificare,conunnomeunivocoenonsostituibile,ilcirco,il

rappresentantelegale,ilgestore/gestori,eleattivitàchevisisvolgono;

−Documentod'identitàdel/deititolare/idell'impresacorredatodapolizzeassicurativeedicedole

dipagamento,inoriginale;

−Elencocompletoeaggiornatoindicantelespecieeilnumerodiesemplariautorizzatiadessere

ospitatie/otrasportati;

−Elencodeglianimaliartistiedeglianimalidaesposizione;

−Dichiarazioneattestantechenessunanimaleèstatoprelevatoinnatura;

−Copiadelcontrattoconunconsulentee/odipendenteveterinariochesiasempredisponibilee

chesiaresponsabiledellasaluteedeltrattamentodeglianimalipercontodelgestore.
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−Ilcontrattodelveterinariodeveprevedere:1)l'impostazionediunprogrammadimedicina

preventivo;

2)ladiagnositempestivaedilconseguentetrattamentodimalattieinfettiveezoonosi;3)

l'effettivapresenzaegliinterventidiprontosoccorso;4)l'eventualitàdipraticadell'eutanasia,

senecessario;5)consulenzerelativeallecaratteristichedeglialloggiedallegabbiedegli

animali,deimezziditrasporto,delletecnichedicatturaemanipolazione,dellenecessità

nutrizionali.

Ilrichiedentesirendeconsapevoledelleresponsabilitàciviliediquellepenaliprevistedagliartt.

495e496

c.p.incasodiattestazioniodichiarazionifalseomendaci,confermandochetuttoquantoverrà

dichiaratonelladomandacorrispondeaverità.

Aisensidegliart.li7e9dellalegge241del1990isoggetticuivainoltratalacomunicazionedi

avviodiprocedimentoinrelazionealladomanda,inbaseallenormeindicatesullapartecipazione

sonoancheipotenzialicontrointeressati,ossiacoloroiquali,comeleAssociazionianimaliste

locali,possonosubireunpregiudizioconcretoedattualedall'adozionedelprovvedimentofinale.

Altridocumenti

−Planimetriacondataefirma;

−Elencodettagliatodelpersonaledipendenteeconsulente(devonoesserespecificatiidati

anagraficicompletiecopiadeldocumentod'identità).Perciascunaditalifiguredovranno

altresì essere elencate: le relative qualifiche professionali, gli eventuali corsi

tecnicoprofessionalifrequentati,ladata,illuogoel'istitutopressoilqualeèstataconseguitala

qualificaofrequentatoilcorso.Siprecisachetuttoilpersonaledelcircodeveaverconseguito

uncorsodiformazioneprofessionalequalificatorelativoallacuradeglianimaliealleloro

mansionispecifiche(completodinozionisullemodalitàdicattura,manipolazioneegestione

deglianimali,prontosoccorso)icuidettaglidevonoessereinclusinellecondizionidirilascio

dell'idoneità.

−Pianodiemergenzaincasodifugadeglianimaliospitati.Ilpianodiemergenzadeveessere

concordatoconilveterinarioreferenteperlastruttura,alfinedigarantirel'adeguatezzadei

sistemidaadottareedeifarmaciveterinarinecessariperl'eventualesedazionedeglianimali

− Piano alimentareperlespecieospitatecherisponda allediverseesigenzefisiologichee

nutrizionalidellestesse,tenutocontodelsesso,dell'età,delpeso,dellecondizionidisalutee

comunquedellediverseesigenzedegliesemplari.Dovranno,inoltre,essereindicatiiluoghiin

cuiglialimentidovrannoessereconservati.

−Copiadell'autorizzazioneprefettizia.

Lamancanzadeirequisitirichiestiperladomandacomportal'inammissibilitàdeplanodella

domanda,l'incompletezzaolafalsitàdialcunitraidocumentirichiestiperladomandapuò

comportare,senzapregiudizioperl'azionepenale,l'annullamentod'ufficiodell'autorizzazione

B.DOCUMENTAZIONEDAESIBIREARICHIESTADEGLIORGANIDICONTROLLOEVIGILANZA

Alfinediconsentireilmonitoraggiodellecondizionidisalutediognianimale,lestrutturecircensie

lemostreviaggiantidevonomantenereunregistrodicaricoescarico,exart.8-sexiesdella
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legge7febbraio1992,n.150,esecondoimodelliriportatinegliallegatialD.M 3maggio2001,

dituttigliesemplarichedevonoessereindividualmentericonoscibili.

Nelregistrodevonoessereindicati:

−Specie,sesso,etàdell'animaleedettagliidentificativi.

−Datadiacquisizione.

−Origineeprovenienza.

−Dettaglisullanaturadieventualimalattieoferite.

−Dettaglisullaeventualediagnosidelveterinarioedeltrattamentoindicato,inclusiinterventi

chirurgiciemedicazionipraticati.

−Dettaglisuiprocessidicuraeriabilitazione.

−Effettideltrattamento.

−Eventiriproduttiviedestinazionedellaprole.

−Diagnosipostmortem.

Taleregistrodovràesseresempredisponibilepressoladirezionedisuddettestruttureeda

disposizionedegliorganidicontrolloevigilanza.

C.IDENTIFICABILITÀDEGLIANIMALI

Ogniesemplareospitatodovràessereidentificabileattraversoidoneamarcaturapermanente,così

comeindicatodallaCommissioneScientificaCites.

Inparticolare,tuttiglianimalideicirchidevonouniformarsiadunoschemadiidentificazione

individualepermanentebasatosuunodeiseguentimetodialternativi:

−mappaggiodelDNA,applicazionedimicro-chip;

−esecuzionedimarcaturaafreddootatuaggi

−fotografie.

Icertificatidiregistrazionedevonoesserecustoditiconcuraepresentatisurichiestaadogni

ispezione.

Tuttiglianimalinonadeguatamentemarcati,ononcontemplatiall'attodelrilasciodell'idoneitàe

successivecertificazioni,verrannoconsideratidetenutiillegalmente.

Le strutture dimantenimento dovranno essere attrezzate con strumentiattia regolare la

temperaturadegliambientiinfunzionedellesingoleesigenzedegliesemplariospitati.

Glianimalinondevonoessereinalcunmodoprovocatiperottenereildivertimentoel'interessedel
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pubblico.

Lestrutturedebbonoesserecollocateinmododanonconsentirealpubblicoilcontattodirettocon

glianimalielafornituradicibo.

L'arricchimento ambientale deve essere considerato una componente essenziale ed

imprescindibile,legatoallanecessitàpermettereaglianimaliuncomportamentopiùnaturale

possibile,alfinediridurreominimizzareglieffettidellanoiaelacomparsadiatteggiamenti

stereotipati.Pertanto,almomentodell'attendamentodellastrutturacircense,glianimalial

seguitodovrannoavereadisposizioneunadeguatohabitatrispondentealleloroesigenze.la

violazionedeiparametriprescrittidalpresentearticolopuòcomportare,senzapregiudizioper

l'azionepenale,l'annullamentod'ufficio

dell'autorizzazione

D.TRASPORTO

Imetodiditrasportodevonorispettarelenormativecomunitarieenazionalivigentiinmateriaal

finedigarantiresempreilbenessereelasalutedegliesemplariospitati,ancheaisensidel

Regolamenton

1/05.Inparticolarmodoilpersonaleadibitoaltrasportodeglianimalidovràessereingradodi

fornire,

incasodicontrollo:

−Autorizzazioneasvolgerel'attivitàditrasportatore

−Modellotipo1(All.III,CapoI,Reg.1/2005)

−Certificatodiidoneitàdeiconducenti(art.6,punto5)-(art.37):periltrasportodiequidi

domestici,bovini,suini,ovini,capriniepollame

−Modello4:neltrasportonazionaledibovini,suini,equidi,oviniecaprini-D.Min.Sal.16/05/2007

chemodificaD.P.R.317/96

E.PULIZIA,DISINFEZIONEEDAREAPERL'ISOLAMENTODIANIMALIMALATI

Ognistrutturadevedisporresiadiuncorretto,adeguatoedaggiornatoall'annocorrentepianodi

pulizia e disinfezione deiluoghiadibitialmantenimento deglianimali,sia diun'area

idoneamenteattrezzataperilmantenimentoinisolamentodiesemplarichenecessitinodicure

veterinarie.

Inparticolare,lestrutturedevonoesserepuliteedisinfettateconregolaritàconprodottidagliodori

nonparticolarmenteforti,rivolgendoparticolareattenzioneall'eliminazioneealtrattamentodi

parassitiinterniedesterni,inclusieventualiroditorineilocalidellastruttura.Aquestoscopole

gabbiedevonoessererealizzateinmanierataledagarantireunbuondrenaggio.

F.CRITERIPERILCOLLOCAMENTODEGLIANIMALIINSTRUTTUREATTIGUE

Innessuncasoesemplaridispeciediversepotrannoesseretrasportatiomantenutiinstrutture

attigue,conparticolareriguardoalledifferenzedietàegerarchiesocialiesoprattuttosele
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relativespeciesonoinrapportopreda-predatore.

La struttura deve altresìgarantire spazio sufficiente a prevenire situazionidicompetizione

intraspecificalegataacomportamentidiaggressività,dominanza,territorialità,ecc.

G.ESIBIZIONIALDIFUORIDELLASTRUTTURA

Glianimalinonpossonoessereesibitialdifuoridellastruttura(circoomostraviaggiante)perla

qualeèstatarilasciatal'idoneità.

H.SOMMINISTRAZIONEDELCIBO

Deve essere garantita un'adeguata somministrazione dicibo,coerente con le necessità

fisiologichedellaspecieedell'individuoinquestione,inmanierataledaconsentireunacrescita

sana,chegarantiscaunabuonasaluteestimoliilnormalecomportamentoalimentarediogni

specie,secondounpianodialimentazioneadeguato,sottoscrittodalmedicoveterinariodella

struttura,edaggiornatoall'annocorrenteedallesingolespeciedetenute.

Talecibodeveesseresomministratoinmodocheogniindividuoneabbialiberoaccesso,a

prescinderedallegerarchiedidominanzaeventualmentepresenti.

Ilcibodeveesseredibuonaqualità,noncontaminatodacompostichimicieconservatoinluoghi

adattialmantenimentodeivalorinutrizionali.

Ladietadeveesserecompletaebenbilanciata.

Nonèconsentitalacatturainnaturadivertebrati(comeratti,rane,ecc..)perl'alimentazionedegli

animaliancheinosservanzadellelegginazionalieregionalidituteladellafauna.

In ognimomento deve essere disponibile acqua fresca e pulita,cambiata con frequenza

ragionevole,eccettocheperquellalacuifisiologiacomportaesigenzediverse.

Icontenitoridevonoconsentireun'adeguatasomministrazionediacque,devonoesseresicuri,non

pericolosiefacilmentelavabili.

I.LIMITAZIONIALPARCOANIMALI

Il10maggio2000laCommissioneScientificaCITESdelMinisterodell'Ambientehaemanatole

Lineeguidadiindirizzoperilmantenimentodeglianimalidetenutipressocirchiemostre

itineranti,poiintegrate in data 19 aprile 2006 con prot.DPN/10/2006/11106,alfine di

aggiornareicriteriivicontenutirendendolipiùaderentiallenecessitàdituteladelbenessere

animaleedeglioperatoridelsettore.

NelsuddettodocumentolaCommissioneScientificaCITES sottolineacome,neiconfrontidi

alcunespecieanimaliinparticolare,perlequalicomunquesiavincolantelanascitaincattività,

ilmodellodigestionerisultiincompatibileconladetenzionealseguitodeglispettacoliitineranti.

LastessaCommissioneScientificaCITES,indata20Gennaio2006,hastabilitochelebarriere

elettrificate,puressendounsistemalargamenteusatoperrecintarespaziesternidestinatiad

ospitareglianimalideicirchicomemezzoperilcontenimentodeglianimalipericolosi,non

possanoessereconsideratesufficientiagarantirel'incolumitàpubblicaintesacomecontatto

conilpersonaleaddettoedinsecondaistanzacomecontattoesternoincasodifugadegli

animalidalle aree autorizzate,in particolarmodo pergliesemplaridigrande taglia e

potenzialmente pericolosi.Pertanto,in linea con quanto enunciato dalla Commissione

ScientificaCITES,l'AmministrazioneComunaleritienedoverosoproibire,all'internodelproprio
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territorio,l'utilizzoel'esposizionediqueglianimalipercuinesiastatagiudicataladetenzione

palesementeincompatibileconstrutturecircensiedispettacoloviaggiante.

Perquantosopraespostoèfattodivietodiattendamentonelterritoriocomunaledeicirchicon

esemplaridelleseguentispeciealseguito:primati,delfini,lupi,orsi,grandifelini,foche,elefanti,

rinoceronti,ippopotami,giraffe,rapacidiurnienotturni.

Datainoltrel'evidentemancanzadinormativespecifichechedefiniscano protocollioperativi

finalizzatialcontrollodellemalattieinfettiveediffusivechepossonointeressareirettili,a

differenzadialtreclassidianimali,l'AmministrazioneComunaleritienedoverosoproibire,

all'internodelproprioterritorio,l'utilizzoel'esposizionedirettili.

J.PERQUANTOATTIENEALLESPECIENONOGGETTODIDIVIETO,SISTABILISCONOIREQUISITI

MINIMI

DELLESTRUTTUREDIDETENZIONE(DIMENSIONIEALTRECARATTERISTICHE)NECESSARIA

SODDISFARE,PERQUANTOPOSSIBILE,LENECESSITÀDEISINGOLIINDIVIDUISECONDOLA

LOROSPECIE

Ilrispetto deirequisitiminimiè considerato una condizione minima necessaria ad evitare

l'integrazionedelreatodimaltrattamentodianimali.

Ingenerale,tuttiglianimalialseguitodevonoaverelapossibilitàdiproteggersiinareeriparatedal

ventoe/odaaltrecondizionimeteorologicheavverse.Incasoditemperaturerigide(inferioria

10°centigradi)devonoinoltredisporrediambientiriscaldati,prividicorrentid'ariaeidoneiad

assicurareilrispettodeicriteridettatiperciascunaspeciediappartenenza.Leareeesterne

devonosemprepresentaresiaareesoleggiate,siaareeall'ombra.

Èespressamentevietatoutilizzarefrustareglianimaliovveroprivarlidiciboe/oacqua,anche

qualemetododiaddestramento.

Un simile comportamento potrà essere segnalato all'autorità giudiziaria in qualità di

maltrattamento,punitodallaleggeitalianainforzadegliartt.544bisss.delcodicepenale.

L'arricchimento ambientale deve essere considerato una componente essenziale ed

imprescindibile,legatoallanecessitàdiprogettarestruttureediadottaresistemichestimolino

icomportamentinaturalideglianimalialfinediridurreominimizzareglieffettidellanoiaela

comparsa dicomportamentistereotipati.Pertanto,almomento dell'attendamento della

strutturacircense,glianimalialseguitodovrannoavereadisposizioneunadeguatohabitat

rispondentealleloroesigenze.

Glianimalinondevonoessereinalcunmodoprovocatiperottenereildivertimentoel'interessedel

pubblico.

Lestrutturedebbonoesserecollocateinmododanonconsentirealpubblicoilcontattodirettocon

glianimalielafornituradicibo.

CRITERISPECIFICIPERSPECIE

CAMELIDI

QuestafamigliacomprendenellaRegionePalearticailCammello (Camelusbactrianus)ed il

Dromedario(Camelusdromedarius),mentreinquellaNeotropicalaVigogna(Vicugnavicugna)

ed

IlGuanaco(Lamaguanicoe),copostipidedell'Alpaca(Lamapacos)edelLama(Lamagiama)che
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sonoformedomestiche.

Struttureinterne.

Dimensioni:3m x4m perogniindividuo.

Terreno:lettieraeoggettichepossanocatturarel'attenzionedeglianimali.

Struttureesterne.

DimensioniLospaziominimodeveesseredi300m.q.finoa3esemplari(50m.q.perognianimale

inpiù).

Perlespeciedomestichecomelamaealpacalospaziopuòessereridottoa150m.q.finoa3

esemplari(25m.q.perognianimaleinpiù).

Glianimalidevonoaverneliberoaccessoperalmenoottoorealgiorno.

Terreno:terraesabbia.Devonoesserefornitiramiperstimolarel'interessedeglianimali.

Glianimalidevonopoteraccedereadun'areaprotettadalleintemperie.

Altrifattori.

Struttureinterneedesterne:glianimalinondevonoesserelegatiapali.

Tuttelespeciesonoresistentialfreddoepossonoesseretenuteall'esternopertuttol'anno.I

ricoverie iriparinon riscaldati,devono comunque essere sufficientemente grandida

permettereatuttiglianimalidisdraiarsicontemporaneamente.

maschipossonotalvoltaaveremanifestazioniaggressiveepertantodevonopoteressereseparati

daglialtrianimali;adognimodononèpossibiletenerepiùmaschiinsieme.

Ingeneralenonpossonoesseretenutiinsiemesenoninpiccoligruppio,meglio,acoppie.

Questaspeciepuòesseretenutainsiemeadaltriequini.

Spettacoli:tuttelespecie,adeccezionedilamaealpaca,purchéaddomesticate,devonoessere

tenuteadebitadistanzadalpubblicoinquantopossonomordere.

Alimentazione:sonotuttespecieerbivoreepertantodevonoesserealimentateconfieno,erba,

frutta,verdureefoglie.Possonoessereliberamenteaggiuntepiccolequantitàdialimenti

concentrati.

ZEBRE

Struttureinterne.

Dimensioni:12m.q.peranimale.

Clima:protezionedallecorrentid'ariaetemperaturastabilesempresoprai12°C.

Terreno:Lettieraconpagliaeoggettiperstimolarel'interessedeglianimali.

Strutturaesterna.

Dimensioni:150m.q.finoa3esemplari(25m.q.perognianimaleinpiù).Glianimalidevono

averneliberoaccessoperalmenoottoorealgiorno.

Clima:glianimalidevonopoteraccedereadun'areaprotettadalleintemperie.

Terreno:deveesserenaturaleoconsabbia.Seilterrenononèsabbiosoglianimalidevonoavere

comunquelapossibilitàdifarebagnidisabbia.

Devonoesserepresentiramiperstimolarel'interessedeglianimali.
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Altrifattori.

Glianimalinondevonoesserelegatiapali.

Incasoditemperatureesternesottoi12°Ctuttiglianimalidevonoaverelapossibilitàdiriparasiin

ambientiincuilatemperaturasiadicirca12°C

BISONTI,BUFALIEDALTRIBOVIDI:

Struttureinterne.

Dimensioni:25m.q.peranimale.

Strutturaesterna.

Dimensioni:250m.q.finoa3esemplari(50m.q.perognianimaleinpiù).

Altrifattori.

Èfattoespressodivietodilegareglianimalisiainstruttureinterne,siainstruttureesterne,salvoil

temponecessariopertrattamentisanitarilegatialbenesseredell'animaleelimitatamenteal

temponecessarioalleterapie.

STRUZZOEALTRIRATITI:

Struttureinterne.

Dimensioni:15m.q.peranimaleStrutturaesterna.

Dimensioni:250m.q.finoa3esemplari(50m.q.perognianimaleinpiù).

Altrifattori.

Èfattoespressodivietodilegareglianimalisiainstruttureinterne,siainstruttureesterne,salvoil

temponecessariopertrattamentisanitarilegatialbenesseredell'animaleelimitatamenteal

temponecessarioalleterapie.


